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• Ritorniamo'.ancora sull'allettante'argomento delle'strade 
della montagna. - • . 

' fiel nostro nrecedente articolo (1) < abbiamo impostato il 
problema 'su basi di lavoro ver l'immediato, dopo-guerra: la
voro per' gli"smobilitati della montagna 4n attesa della com
plessa sistemasiorie derivata dalle: dure vicende guerresche. 
Vedremo ora di stabilire ' un programma di massima per le 
rotabili ancora da-costruire che dovranno dare .adito a svi
luppi turistici e commerciali, facilitando nel contempo l'ap
proccio alle mète sciistiche e alpinistiche; verrà poi di' logica 
la graduate costruzione delle altre minori necessarie per la 
vita del montanaro che saranno senza esigenze, come invece 
ne necessitarlo per iì turismo^ che vuole tracciati, pendenze e 
larghezze adattabili ai più ampi torpedoni, onde non incep
pare in tutti gli inconvenienti di traffico avuti in questi iil-
iimi anni su molte strade alpine, che furono costruite con 
visioni modeste, non prevedendo il vertiginoso e imponente 
sviluppo dei mezzi meccanici di trasporto. 

,Ci limiteremo in queste brevi note, con le precise infor
mazioni assunte, alla catena alpina da Aosta a Tarvisio, la
sciando per ovvie ragioni ad epoca più appropriata la zona 
delle Alpi Occidentali, di cui esiste già un grande progetto 
ideato, dall'ing. Giacinto Soldati, e a chi più di ragione quella 
degli Appennini. Ognuno poi notando le varie dimenticanze 
e le possibili lacune, porterà le proprie singole proposte in 
discussione; le pagine de « Lo Scarpone » sono aperte a tutti 
colorò che vogliono bene alla montagna e al montanaro, non 
dimenticando anche le modeste mulattiere e i non meno aitili 
sentieri. 
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[l) Ved, «Lo Scarpone « l.o luglio u. p. 

Str aaa aei nome Kosa 
, Dui Lago Maggiore ad Aosta 
su H' giù per gli alti valichi 
d^lle pendici'del Monte Rosa, 

^del, Breilhorn e del CervipOj,^ 
E*^TÌn~sfrai}"dióso progetto i-

dgato e sviluppato in. ogni tec-
mèo dettaglio da0'appassiona-
to alpinista jng. Alfredo Pa-
riani \ de l l a ' Seziono " Verbano 
del CA.I., ' già dal 1932. Pro
getto descritto < e illustrato su 

grandiosi ginippi montani del 
la- zona, valorizzerà in ogni 
stagione località celeberrime. 
Aujiuriamoci di vedere presto 

TlnTzio ìnùUipTó'"dei lavori siii 
vari tronchi,- sì da premiare-
il solerte ideatore che ha dato 
quanto possibile per vedere la 
realizzazione di tale importan
te opera d'arto stradale; opera 
moinumentale che, oltre a da-

{1895), da dove .s'inabissa a 
Ponte Caffaro o Staro; s'inter-
Jia nella Val d'Ampolla, co
steggia il ^Laghetto di Ledro e 
per , la strapiombante strada 
del Penale, arriva a Riva sul 
Lago di Gaxda. 

Di. questo magnifica e varia-
tissimo percorso manca l'allac
ciamento stradale automobili-
stioo, nei t ra t t i : 

Zelbio-Sormano, di cui esist« 
già qualche proposito di rifa

cimento; Maggio-Vedeseta, del 
quale è già predisposto un pro
getto tecnico dall ' ing. Giorgio 
Combi; Oltre il CoUe-Oneta, gi^ 
progettato e consorziato. 

Come si vede, i lavori sti'g.-' 
dah d'alla-cciamento sono po
chi, e già in avanzato studio; 
la vicinanza alla metropoli mi
lanese, dinamica e fattiva, non 
dovrebbe far > ta rdare di ijioUo 
l'esecuzione completa dei vari 
progetti. *; 

L'allacci 
é la valorizzozione dei Piani di Bobbio e dì Artavaggio 

Vi è in primo luogo in que
sti progetti lo scopo morale e 
materiale cji unire moderna
mente due feraci vallate, on
de rendere più facili e reddi
tizi gli ' scambi commerciali, 
già attualmente di grande ri
lievo; e in un secondo luogo 
il pKoposUo di creare per le 
masse lombarde dei campi scii
stici id'ampia estensione, che 
situati ad un'altezza ove la 
neve possa restarvi praticabi
le almeno 5 mesi all ' anno, 
siano celermente ragsiungibi 
li coi. mezzi automobilistiiù. 

Precise informazioni sul trac
ciato, della strada sarebbero 
un po' prematuri, per i vari 
approcci in corso; a nostro pa
rere essa, partendo da Mog
gio • sopra C'rcmcno, dovrebbe 
rng'giungére Concenedo, prose-
giifen'dd—f»i"-sino a d 'Un- bivio 
ove si ramificherebbe in due 
tronchi; uno salendo a sinistra 
arriverebbe ai Piani di Éobbio, 
e z, quota 1694 calerebbe a Val-
torta e Piazza Brembanu, o 
l'altro si porterebbe ~ ai Piani 
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vati» Lecchesi per quanto ri
guarda i Piani di Artavaggid. | 

"Detti progetti si propongono' 
di allargare in ogni campo le 
possibilità di sviluppo tur^st^ 
co,, alpinistico e specialmente 
sriisticn, creando anche ninli 
al ta pista dì unione t r a i du<" 
campi, superando ' gl'ostacolo 
della parete allo SforzclIinq_dt;i 
Megollì fon un breve cunicólt). 

"E' necessario unire in jiini-
(•lic\ole e saldo connubio quo 
«te due belle u sano iniziativf, 
che portate a compimento, da
ranno alla nostra Lombardia 
la 'possibil i tà di mettersi alla 
p a n con le altre più proffrc-
dite regioni italiane, allaccian
do nel contempo duo operoso e 
caro vallato. 

'/ 

Lu'gii. F UQ), ,*€ (3) Ved Ciiv 

'or zzaz OTio 
stica del P^an 
- Pub-bl'cato a cani dola APro Bar/<*» 
- Stampato dail a Teonogralica Etì t'.-^e 
TavcccliJ BerB,imo 1638 j 

iì 

riviste e giornali, apprezzato 
da alte personalità e approva
to da Enti provinciali e stata
li," che' lo hanno ampiamente 
discusso in varie riunioni; ri-
tiu'dàttì' nell'esecuzione prima 
per motivi d'indole finanziaria 
ed ora per le contingenze di 
guerra. • ' "̂  
, E ' la- rotabile che dopo a-
<'er viiggiuntQi.Macugnaga da 
Pàll1t'ftza'~sul -LEfgò • MaggiorB^ 
dovrebbe allacciare gli alti ca
poluoghi delle valli delle tre 
Provincie di Novara, Vercelli, 
Aosta, e precisamente: 

' Macugnaga (1225) in Valle 
.•Miiilsca con Alagna (1200) in 
.Valsesia attraverso il' Passo del 
furio-.(2631); Alagna con Gres-
sonei (1630) in vai del Lys at
traverso il Col l 'Olen- (2871); 
Gressonei con Brussone (1298) 
in Val d'Aias attraverso il Col
le della Ranzola (2171). e in
fine'Brussone con S. Vincenzo 
delia Ii*onte (600) In Val d'Ao
sta per il facile Colle do Joux 
•(16..Ì8). . 

Gol programma di massima 
sono proposti due altri niagni-
flci allacciamenti: l 'alta Val
le di Gressonei con l 'alta Val
lo Aias e Fiery (1978) sopra 
Champoluc attraverso il Colle 
della Bettaforca (2676); e Fie
ry con Cervinia (2097), la fa
mosa' locali tà ai piedi del Cer
vino assur ta a fama- inondia-

'lé-per la costruzione della fu-
,niyia al Col del Teodulo, at
traverso il - Colle delle Cime 
Blanch» (2980). Da qui per là 
nuova arteria della Valtornen-
za si raggiunge Castiglion Do
r a e quindi Aosta. (2) 

Ardito progetto che, portato 
a termine, creerà un ' arteria 
.turistica sqnza confronti, e fa
cilitando tutto le ascenaioiii ai 

re lavoro ai montanari delle di Artavaggio ove sarebbe pre
varie zone interessate, sa rà un 
altro segnacolo della geniale 
alacrità della nostra stirpe.di 
costruttori. : . 

(2) 1 let tori-che volessero ,dettagli 
più sviiuppaitl * possono r-lohrledeTili ^ a 
'«•LOr Soaripcne » che, .avutlDl dai pro-
.gettlsta, potrà, fortìWJ. agli in-tercssatl. 

oal tarlo al Benaco 
La strada delle Prealpi Lom

barde, i-, , 
E' un tracciato che è stato 

già quasi tutto descritto da 
Attilio ,Abba come itinerario 
ciclo-alpinistico su i< Lo Scaiv 
pone » del l.o maggio u. s. 

Rotabile . attra^ntissima che 
quando, sa rà tutta ••praticabi
le agli automezzi, per la con
tinua varietà del, paesaggio, 
potrà essere paragonata ai più 
classici percorsi Alto-Atgsini, 
pur essendo â  poca distanza 
da Milano. 

Parte da Nesso sul Lago di 
Como e con numerose strette 
viO(lute sale a Zelbio e. aJla 
Colma del Piano (1124), per 
calare a. Sormano-Asso-Onno-
Leccó.- Da qui per la Valsas-
sina risale a Maggio e alla Col
ma S. Pietro (1258); scende a 
Vpdeseta in Val Taleggio, indi 
a S. Giovanni Bianco e Am-
bria; riprende a, salire per la 
Val Serina sina a Oltre il Col
le e a Colle di Zambia (1253), 
per ridiscendere a Onéta e Pon
te Nossa; si alza su sino alla 
Presolana'(1286), va giù al Bez
zo, sale al Passo Paline (1150), 
indi s'abbassa à Boma, poi a 
Malegino, ó Bienno. Da questa 
località ha inizio r.ultima con
quista: il Passo Croce Domini 

disposto l'attrezzamento termij 
naie. ' 

Non entriamo qui liei parti
colari tecnici d'i valorizzazio
ne e di sfruttaménto, predispo
sti : dall 'appassionato .alpinista 
milanese Luigi Flumiani per 
quanto r iguarda i Piani di 
Bobbio, (3), e da ipizif-t'We Pri : 

Le comunicazioni l 
ira le uaiii nergamasciie 

e la Vaiteilina 
Le due magnificile vaìlil ber

gamasche, Seriana e Brelnbà-
j na , , ancora poco conósciute 
I nelfe singole diramazioni,; iha 
I lo saranno certalncnte fraJnon 
] rnolto, sono chiuse al teipiine. 
I da una barriera di inontf che 
I sembrano precludere l'acFessio 
j al l 'a l t ra ubertosa valle dejl'op-
I posto versante : la Valtellina. 

Pe r l 'al ta Val Ser iana sa-
! rebbe da escluderne un acces-
ì sp diretto, per le precipita pa-
1 reti da conquistare, ed anche 
I perchè si può comuìnicarf» col 
lungo ina pratico giro dall'A
prica, ma per la Valj Breinba-
n a si impone reseouzione, di 
almeno due valichi àutoijaóbi-
listici che diano ampio Respi
ro e sicuro sviluppo a tutto il 
complesso della vita f o n t a n a 
della. regione. ' V. !. 

Certapient© il vexsaiìte val-
tellinesè non è troppo propizio, 
per la sua esposizione à\ Nord, 
alla costruzione di str^'de; , e 
questo crediamo sia sempre sta
to il maggiore ostacolo a l la 
realizzazione delle aspirazioni 
degli,abitanti locali; ma se cer
ti ostacoli sembravano teràpoi 
fa insormontabili, in un prossi
mo futuro, l'assillo di dare;la
voro a l popolo e r incremèntp 

Continuo della vit.a moderna, 
dovrà incìtp,re e obbligale la 
nocessaiia costruzione. 

Vi sono allo studio 'due pio-
getti por l'allacciamento diret
to Val Br6mbana-Valte l l ina: 
l'uno appepa iniziato che da 
Branzi e Carona salo al Passo 
del Publino (2351), per calaro 
a Sondrio per la valle del Li-
vria; l'siltro degli ingg. Suar-
di e Berizzi di Bergamo, già 

./' tutto progettato o illustrato in 
oi?ni dettaglio, elio per Olmo 

iJMVJi «t-a*i.<v,Àeci*--ifi--| ai^-Brembo-ft l'assifl Sa lmarano 
la oTgan ^..-.^Poiip w - MMOS . «(.ond<>r-"i q ' G o r n l J i 'ó 

Morbegno. •• .._ 
Stabilito il diretto contatto 

della Val Hrombana alla Val
tellina, vorrà poi di logica cho 
si ctìrchi^rà la possibilità dì u-
nire rfilta,'Val Bronlbana con 
l'alta:" Val Sèriaha, 'oltre al 
p-rogottato valico' del Coli''' di 
Zambia, con un altro che do
vrebbe eèsere quiallò di Bran-
c h i n o ; e in un -tempo più lon
tano la Val Seriana con la Val 
del Dezzò: attraverso il Passo 
di Manina. 

In tutte queste regioni, il 
campo di sviluppo 6' immenso^ 
che le zone sonò attraentissime 
C'si prestano in tutti 1 modi al 
sicuro sfruttamento; le forti e 
fii-deli genti bergamasche han
no tut t i i diritti di essere sod
disfatti nelle loro sacrosante a-
spirazioni di vita feconda o di 
alacre lavoro. 

Malga e il Pasco di Campo 
(22H6), ';cho <!i potrebbe però 
«•orpas<iaro in galleria a quota 
2000, o' scendere per l'incassa
ta Vc'illo al Piano di Boazzo in 
Val Daono, da dove, amplian
do pr ima la discreta carretta-
bile e poi la modesto carrozza
bile,* ttinneorobbo a Greto in 
Val Ciudirari.n 

Gli stridi di questa intorcs-
santo rotabile elio attraverso 
svariati panorami unirà duo 
feraci vallate, -sono però anco
ra allo studio iniziale; sarebbe 
apsai utile riprenderli in esa
me onde dare alla magnificale 
poco conosciuta zona deli'Ada-
mello la possibilità di più am
pia conoscenza e sviluppo. 

la Venezia Tridentina 

calare in Val.d'Aupa, darà an-
cho alla povera e dimenticatai 
Carnia la sua bolla strada al
pina, fonte di esistenza e di 
moderno movimento, creando 
con le altre prima esposte, a 
cui vanno aggiunte la piccola 
e la grande stradai delle Do
lomiti, un percorso multiformó 
di svaviatissimc bollezzo natu
rali, su e giù por lo nostre ca
re vallato, cXw aspettano con 
fiducia il ritorno nlla nuova 
vita. 

Por torminare citoroino una, 
altra attraente strada che si 
aveva messo nei progetti, itiii 
ohe dopo lo informazioni avu
te si sa che è già stata ulti
mata 0 percorribile con mez
zi celeri- la, Chiusatortc-Sella 
di Nevea (llS'0-Cavc del Pro-
dil; rotabile che valorizza i ru
di grappi montani del Monta
si» e del Canili. 

E ir. ultimo ricordiamoci il 
dovere di non lasciar dissol
vere alcune strade di guerra, 
cho so pur non danno tangibili 
utili, debbono servire a mo
strare alle giovani generazioni 
cho salgono alla ' montagna, 
l 'immane sforzo *,n.ierre&cò so; 
stcnuto dall ' I talia negli anni 
19151918: faticoso travaglio ,(li 
ascesa e di ema'ncipaziono del
la nostra stirpe dallo egemo
nie straniere cho por secoli 
hanno dominato tutta la no
stra vita niiitMftlP f̂  spiri
tuale;.- ., ' ''^'ìiàiT^-' -

E' un progetto già discusso 
dàlia stampa bresciana e tren
tina, od anche su Lo Scarpone 
tempo fa Alberto paini , in un 
dettagliato articolo, lo aVeva 
ampiamente sviluppato. 

Là s t rada esistente parte da 
Cedegolo in Val Camonica. o 
p e r . l a Val SavJore in circa 8 
Km. raggiunge Isola (875); da 
qui dovrebbe scalare il costo
n e che porta al Lago d'Arno, 
sfruttando le opere fatte dalla 
Società Elettrica Cisalpina già 
Adamello; raggiungere poi la 

• In questa legione lo strade 
da fare sarebbero ben poche 
j><>rchòiqui più che altrove, per 
vario cause, ("> stato un con 
tinuo creare o sistemare, sì 
che la regione ò assurta ad 
esempio per tutto lo altre. 

Abbiamo però ancora: 

La Male 'Babbi - Passo di 
Rabbi (2467) - .S. GelCrude - *'. 
Yalpurga - S. Pancrazio. 

Strada lunga ma interessan
te già allo studio presso il 
C. R. del Genio Civile di Tren
to, che unendo la Val di Sole 
a Merano attraverso le bolle 
valli di Rabbi e d'Ultimo, da
rà fòrte sviluppo allo altro in
numerevoli che vi 'sboccano in 
tutti i sensi, agevolando le a-
seensioni agli svariati com-
nlcssi montani, cui la strada 
farà da approccio. 

La. Moena - Passo di S. Pel-
Ugrino (1918) - Falcade. 

E' u n a simpatica rotabile-nn 
corso' di definitiva e radicale 
sistemazione nel suo alto per
corso; incassata prima t ra la 
vetusta foresta, si apre poi t ra 
larghi pascoli fino oltre il Va
lico, por ridisconòero poi anco
ra tra gli abeti a raggiungere 
la civettuola comunità di Fal-
cadèl 

Striida ohe, parallela a quel
li! che da Prcdazzo e Pancveg-
gio salo al Passo Bolle, a c u ì 
è congiunta con quella del Pas
so Vallea, accrescerà l 'attrat
tiva dello magnifiche località 
Cadorine. 

Strada Passo.di Costalunga -

Pa-iso mora (lf)i)0) - Tlrcs -
Fio - Svusi. 

Rotabile attraenlissiina già 
allo studio, per 1 trat t i non 
aincora terminh,ti, prosso il Ge
nio Civile di Bolzano, domi
nante continuamente i eruppi 
del Catenaccio o dello Scillar 
in -svariate visioni montane. 

Sono ancora da costruire i 
tracciati Passo Nigi'a-Tires o 
Tiros-Fiò; percorsi non diffici-

• (4) Da. Passo Lavardct si stacca una 
teK's.sl-ma can-etta,M"e, consigliabW»- ai 
-clcAistt - Si itiotoo'.oll.'itl, elle'.saie, a Ga
serà Razzo da dove d-JVidejixlosi !-n dus-, 
tTonchi raggiun-go con uno per Scila 
Cia.mipigotto .Vigo di Cadore, e con 
l'altro Sauris e .Ampezzo. 

Questi in breve sintesi i vari 
progetti che a nostro modesto 
parere - dovrebbero essere di
scussi e attuati in un tempo 
non troppo lontano. 

Bisogna convogliare sempre 
pili in maggior numero nella 
nostra bella Patria le genti di 

tutto il mondo, creando in 

U che si spela saranno partati 
quanto p r ima a compimento. 
: Intanto che siamo sul toma 
facciamo noto agli appassiona
ti, del turismo alpino, che so
no state da poco ultimato e 
aperte al traffico automobili
stico due nuove magnifiche ar
terie: la Fondo (Val di Non)-
PassQ le Palade (1518)-Lana-
Merano, e la Bolzano-Sarenti-
no-Passo di Pennes, (2211)-Vi-
piteno; strado di concezione 
moderna e di amplissima vi
suale,- che ^ atricchiscono, ancor 
di più la .già invitante zona 
Alto-Atesina. 

la siiailii i e U l a laiflia 
E' la rotabile che da S. Ste

fano.di Cadore,, cori; le due di
ramazioni di Cima Sappada 
(1217) 0 di Passo Lavardet 
(1542) (4), va a-Coneglians; sa
lo alla Sella di Rayascletto 
(959) p w scendere a P'aluzza e 
risalirò di nuovo a Ligosullo e 
alla Forcella di Lius (1050), 
p«r portarsi giù à Paularo. Fin 
qui la s t rada automobilistica 
più o meno discreta. 

Da Pau la ro a Pontebba esi
stono solo mulattiere e carret-
tabili, cho r icordano. la guerra 
di 23 anni fa; e a quanto con
sta, non havvi alcun progettò 
di costruzione di una s t rada 
di allacciam.ento t r a questedue 
località, salvo forse quelii del 
Genio Militare che pgr • com
prensibili ragioni ' non h a vo^ 
luto esprìmersi. In ogni modo 
noi lanciamo l 'ardita, idea di 
costruire detta strada,' che stu
diata da l competenti nel per
corso migliore, che dovrebbe es* 
sore per le Forche di Fau 
(1304) o.di 'GriffonM12«) e la 
Sella Cereschiatis (1091) per 

tutta l'Italia montana una re
te stradale, consona al futuro 
movimento dei mezzi mecca
nici dì trasporto, sul tipo di 
quelle della Svizzera, della 
Francia e del nostro Alto Adi
ge, con sistemazioni alber
ghiere in stile locale e per tut
te le borse; mettendo sempre 
più in vigore i seri provvedi
menti per la difesa del pae
saggio e dell'estetica, rimbo
scando continuamente, e crean. 
do in tutte le stazioni clima
tiche giardini e- parchi che 
contribuiscano a renderne as
sai gradevole il soggiorno e 
fare da esca al viaggiatore. 

Molto si è già fatto in que
sti campi, ma moltissimo ab
biamo ancora da fare. 

Dobbiamo con acume e sag
gezza sfruttare la nostra non 
ancora ben conosciuta risorna 
naturale dataci da Dio, la bel
lezza; accrescendo al massimo 
l'incanto e l'attrattiva della 
nostra terra e istituendo nei 
vari strati sociali del nostro 
popolo una educata mentalità 
di lavoro adeguato che non è 
di asservimento ma di presta-
stazioné eletta. Ne abbiamo 
tutte le possibilità: amene col
line verdeggianti; magnifiche 
montagne ammantate di fore
ste, di nevai, di ghiacciai; la
ghi incantevoli piccoli e gran
di, gemme incastonate in pa
radisiaci luoghi; riviere lussu
reggianti; il mare infinito; o-
pere d'arte di tutte le epoche 
profuse in paesi, borgate e cit
tà. Il tutto, in armonia festo
sa di luci, di colori„ di vita se
rena; con un popolo f he si può 
coscientemente istruir^, é gui
dare sempre più verso il me" 
glia. 

E noi italiani (luasi non sa
pevamo quello che si posse
deva: E' solo da non rrioUi an
ni che abbiamo ìncòrninciato a. 
muoverci tra le nòstre svaria-
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LO SCARPONE 

te bellezze, con spirito d'osser
vazione e di godimento; me
rito questo, oltre che dello svi
luppo dei mezzi di comunica
zione e dei viaggi popolari, an
che dell'attiva propaganda 
della Consociazione Turistica 
Italiana, Che con le sue per
fètte- e sempre aggiornate car
te e guide, ha cercato conti
nuamente di farci conoscere 
le varie insospettabili ricchez
ze naturali di. cui-siamo parte 
attiva, spronandoci alla sco
perta di località vicine e lon
tane, richiamandoci continua
mente al viaggiare. 

La vita moderna ne dà tutte 
le possibilità: a piedi, in ciclo, 
in moto, in auto, in treno,...in 
funivia, in aereo. Cerchiamo 
intelligentemente di gustare, 
anche nelle modeste e sempli
ci cose, tutte le bellezze della 
gran madre Natura e dell'ope
ra fattiva dell'uomo, onde lo 
spirito nostro abbia a ritrarne 
quel giovamento d'ascesa ver
so l'alto e verso l'infinito. 

E quanfio. il doloroso trava' 
glia della guerra sarà termina
to vittoriosamente, le nostre 
menti'e le'nostre fantasie si 
apriranno vieppiù ai vasti o-
rizzonti della vita e alla cono
scenza del nostro piccolo mon
do; grande per noi, ma parte 
infinitesimale del.. TuttQ . che 
vive e alterna matematica
mente immutabile le sue vi
cende nell'Universo sconfina to. 

^ •->> « 

Ritornando alle strade, l'I
talia ha la possibilità di avere 
una vastissima rete stradals 
di montagna che dovrà dare 
sempre più ampio sviluppo a 
tutto il complesso delle elette 
manifestazioni del vivere fu
turo. Occorrono visioni ampie 
e lungimiranti, volontà- geniale 
di lavoro, e mezzi. La volontà 
e il genio degli Italiani non 
mancano; i mezzi lo Stato li 
deve trovare, quando questi 
mezzi, spesi ,bene, servanola 
dare lavoro alle genti ' della 
montagna ed a edificare ope
re che dureranno nei secol e 
saranno fonte di sicure risorse 
e di progresso umano. 

Il nuovo impero del lavoro 
che su eque basi di giusti
zia dovrà sorgere dall' attua
le immane conflitto, deve tro
vare l'Italia preparata spi
ritualmente e materialmente 
all'immancabile ripresa verso 
le mète vagheggiate dai sommi 
precursori delle arti, delle let
tere, delle scienze e della re
ligione. 

La vita è e sarà sempre un 
continuo combattimento. Co^ 
struire, combattere e vincere. 
Lungi e in alto mirando, è il 
dovere di noi alpinisti usi alle 
aspre lotte della montagna, 
regno di Dio ed eletta scuola 
che tempra gli animi e le vo
lontà ai sacrifici e alle dure 
battaglie dell'esistenza. 

Rendiamoci degni dell'am<-
maestramento e dell'incita
mento che essa ci-largisce e 
proseguiamo diritti e con. fi
ducia verso la lontana e alta 
mèta di pace concorde tra i 
popoli; nuova èra di bene so
ciale e di elevazione spirituale 
di tutta l'umanità. 

EDOARDO COLOMBO 
Cartine lil lìir-cardo Oalfitto. 

N p a Strato i l alta valle di Sole 
Il Ministero dei Lavori Pub

blici ha incaricato il Genio Ci
vile del Trentino di provvedei'o 
allo studio del [;rogetto t!ei la 
vori di Costruzione del tronco 
della s t rada del Passo di 
Eabbi. 

Trattasi del secondo tronco 
della futura Rrando congiuir 
gente stradale, che da MaCè 
(m. 737) risalirà la valle di 
Rabbi fino al Passo omontnio 
(m. 2467) e di qui, movendo al 
margine inferiore della Vedret
ta d. Soi, discenderà [iresso 
Santa Maria alla Fonderia in 
Val Martello, percorrendo que
sta valle sino- al' suo imbocco 
nella statale della Valle Veno
sta, presso Silandro. 

Il erande valore turistico-al-
pino di questa nuova urteria 
di comunicazione è facilmente 
riconoscibile , dal fatto elio es
sa congiunse, attraverso lui 
paesaggio di incomparabile 
bellezza, le stazioni climatiche 
delle Dolomiti di Brenta e del-
l'Adamello e Presanella con 
quelle dell'alta valle dell' A-
dige. . • 

PUBiBIICilZIO^I HICEVUTE 

U G:tJ:Fr <TrMUancr. noT5~pcr 
le organizzazioni alpinistiche e 
l>e iniziative ne) campo della cul
tura alpina, ha ora iniziato una 
nuova coli'ana clie pubbliicherà 
— Collie è anriuiiciato nella pre
sentazione rr- studi riguardanti 
i più'sVa-Hati asiiotti dolla-cultu
ra e 'de i nfoVleiui delle A'ipi a 
slOiiiilo ''•piti'^ iparticolarmen e na
zionale '0 con iinterpretazioiie 
squisitaineiite fascista. 

Il primo numero, apparso 'hi 
veste sobria ed elegante, ò dovu
to alla penna dea Dott. Vincenzo 
Fusco e si intitola: «Avviamen
to allo studio e (luida pratica al 
la comprensione, dei toponimi 

alpiniM. .In esso l'A. porta il let
tore con na;uralezza e facilità 
a contatto di una materia rltc; 
nuta, sipesso ed a tor;o, assai 
ostica, to' toponomasitica, e Io 
guida alla Inteiressantissima sco
perta del significato originairlo 
di un gran wumiero di nomi di 
località al'pine. Pirovongono essi 
da noiniii di animaili, di piante, 
di località Goltivaite ed e-ribose, 
di abitazioni, di elementi n'atu-
ilali, da foiune oro^raflohe^ di 
interesso **di viaibilità o di po-
siiturà. ' 

Vi è annesso un vocabodariet-
to toponomastico, ricco di alcu
ne migliai* di toponimi. 

Studio dùnque di notevole uti
lità divulgativa, che ausplchla» 
ino venga largamente diffuso 
presso «li-svariati frequentatori 
delle Alpi, e tra giM alpinisti in 
ispecie, e dLopportuna afferma
zione di itauandà, avendo l'A. 
esteso la sua indagine pàrtko-
lannente nelle zone dialettaii la-
dine sia dell'Alto Adige, sia del 
Cantone dei 'Grigioni. 

CENTRO fttPIMISTICO 
SEZIONE; DI M I L A N O 

nelle forze del Partito 

Nello specchio delle forze In
quadrate del P. N. F. e delle 
organizzazioni dipendenti , al 
28 'ottobre XIX Eira iàsclstà; 
presentato al Duce in occaàio-
ne del Ventennale della Mar
cia su Roma figura anche 11 

Centro Alpinislieo I ta l iano 
con 43.234 iscrìtti 

L'elencazione a par te delle 
forze alpinistiche è una conse
guenza della recente disposi-
Izone con cui 11 C.A.I. viene 
posto alle dirette dipendenze 
del Part i to e conferma il va
lore squisitamente politico di 
tal* provvedimento. 

II numero dei soci del C.A.I. 
è indubbiamente notevole, con
siderato a se. Pur tuttavia. In 
proporzione ai circa 45 milioni 
di italiani, non può assoluta
mente bastare. L'alpinismo è 
u^a manifestazione di massa e 
come tale deve avere un ul te
riore notevole incremento: bi
sogna arrivare in breve t em
po al 200- mila, ed anche allora 
saremo lungi dall'essere sod
disfatti, considerato anche la 
conformazione montuosa -del
la nostra Italia, cinta dalle Al
pi e a t t raversata dagli Appen
nini. L'amore alle.Alpi,.Ia p r a 
tica'dall 'alpinismo deve diven
tare quasi u n a fuhzione n a t u 
rale di tu t t i gli italiani, così 
come per il mare . L'attenzione 
delle Sezioni del C.A.I. -deve 
essere -rivolta prttìtipalfhehte' 
all'opera di propaganda. 

Ci auguriamo che al 28 o t 
tobre dell 'anno XX lo spec
chio delle forze inquadrate nel 
Part i to, trovi, sotto la sigla 
gloriosa del C.A.I. un numero 
di sei cifre... 

A proposito della 

«Punta Cioi§» 
Dal prof. Innocente Clivio; 

socio del C.A.I. Milano, rice
viamo da Genova in data 10 
ottobre: 

« Pcrmetlelemi un- chiari-
merito all'articolo u alla .Pun-
Ù(^ Lioy » apparso nel n. 18 del 
1.0 ottobre dello Scarpone. In 
esso si-accenna alle dite vis 
già prima percorse per rag-
giiinacre la vetta e cioè della 
crcs.ta spartmcquc Val Tornen-
za Valpellinc peivetiendavi o 
dalla prossima puni'a dei Cors 
0 dalla pun'.a Sella dei GenM^ 
li. La niKìia ''.'(7 seuiiiia rap-
pieacnierciìhc Ut più direìta 
dal lireuil. Ora 'la'_ priiha a-
scensione alla punta LiOy fu 
fatl'a da me e dal compianto 
amico Broglio il 19 lUolio 1890, 
avendo come guide i fratelli 
Luigi e Francesco Dick, e Gio-
vanni Battista Bicli quale ca-
po-gnida. Era questi la famo
sa guida della Baronessa di 
Rolland, quello che con (ìio-
vaimi Ayìtonio Carrel pinnlò 
la bandiera italiana sulla vet
ta del Cervino nella prima a-
ìcenxìone dal versante iMiano. 

Ora la via. st'Ouita da G. lì. 
lìioh, perchè a lui va il me
rito dell'ascensione, è stata 
veramente quella diretta rial 
Breuil alla vetta della Lioy. 
Infatti, superata la base del 
ììiansìccio che è comune colla 
puv.ta dei Cors, abbiamo se-
(juito. si^jìuò dire la via diretta 
al'.a punta, seguendo una li
nea, lentamente obliquante ver
so sinistra. {Tìivista mensile 
del C.A.I. 1891 n. 9). 

V71U seconda ascensione ven
ne po; compiuta alcuni anni or 
sono dall'ing. Bonacossa dalla 
Valpelline; egli l'rovò sulla vet
ta le nostre carte da visita 
racchiuse in una bottiglia. 

Nell'ascesa impiegammo 11 
ore dall'Albergo del Giomein 
alla vetta; nel rilomocolti dal
la neve e dall'avvicinarsi della 
sera bivaccammo a tremila 
metri circa sull'unico piccolis
simo spiazzo possibile per ac
coglierci tìittit e ni coperto da 
cadute di pietra. 

Il nome di punta Lioy venne 
da me suggerito in-armonia a 
quello degli altri pre.ùdemfii 
del C.i.I. apposti alle vette vi-

-cineT.-' •-''- ., • - ' 

'. 'Quale uri'id) sopravvissuto 
invio questa rettifica non per 
me^ via in ricordo della valen
te' auida G. B. Bich alla cui 
valentìa va l'onore del buon 
ento di questa prima ascen
sione ohe presentò difficoltà 
notevoli, tanto che il Bich le 
paragonò a quelle incontrate 
nell'ascensione al Cervino e 
che reclamarono corde e scale 
stabili ». * 

dall'alto'»; espiime lodi per 
Luigi Bich « davvero instanca
bile™ ohè,"in certi coniiofioìiii di 
strabalzo, non So- quan\i>e cen
tinaia di gradini ebbe a ta
gliare »; afferma di aver avu
to per bussola la vetta la qua,-
lé <i serve di punto d'attrazio-
ne_ piegandojeggermente a ài_-
Wt«n-a;''seffip7ó at't fa'verso' r'oic-
cia, astrazion fatta di qualche 
nevaio e. d'un ultimo ghiacciaio 
piw ampio, die . pure viene at
traversato e che tro^vasi circa a 
due terzi del cammino ». 

Appare pertanto matemati
camente certo' che i due itine
rar i fino a questo punto nulla 
hanno in comune. La cordata 
del 1890 ha seguito dapprima 
la via normale alla Punta dei 
Cors (cosi ò descritto il suo i-
tinerario «anche • nella guida 
delle Alpi Occidentali di Bob-
ba-Vaccarone) ; poi ha obliqua
to a sinistra su campi nevosi e 
probabilmente lungo canaloni 
colmi di neve data là precoci
tà della stagione ((Juesto spie-
za l'intaglio di centinaia di 
gradini). 

Invexo il mio itnerario, la
sciando completamente a destìra 
pascoli e via normale al la 
Punta dei Cors, si svolgo per 
un crestone nettamente verti
cale; anziché obliquare a sini
stra sale direttamente;" non v'è 
alcun pericolo; per ^cadute di 
ghiaccio o dì pietre, non si in-
.coiitrano -nevar "c- tanto '.meno 
ghiacciai, non occorre tagliare 
alcun gradino ed anzi l 'intera 
scalata può effettuarsi senza 
piccozza, quando si voglia 
scendere per la stessa ' 'via, 
mentre il prof. Clivio incontrò 
gravi difficoltà al ritorno per
chè alcuni della cordata erano 
privi d ì piccozza e un 'a l t ra era 
andata perdiita. 

Per quanto r iguarda la par
te superiore del tracciato, la 
relazione del prof. Clivio non 
fornisce alcun dato, limitan
dosi ad affermare generica
mente che, dopo l'ultimo ne
vaio, egli procedette in linea 
retta vereo la cima. 

Escludo che,con tale dizione 
egli intenda affermare d'aver 
percorso una linea verticale 
perchè dall 'ultimo nfìvaio la 
verticale conduce...- allo' spar
tiacque Valpelline-Valtoi'nenza 
che tanto s ta a cuore al prof. 
Clivio di aver evitato. 

Esàludo- pui«" chèi«iniendairìr. 
ferirsi alla verticale vctta-lmsé 
che egli non h a certamente-per
corso (ed' io neppure); tale ver^ 
ticale passa su ama parete 
prossima ai Gemelli, la cui 
Iiercorribilità-; se è'^'lècìto'met
tere, in dubbi<^ nel 19^1 per la 
compattezza della roccia* e le 
cascate d'acqua, era; da esclvi-
dere nettamente nel 1890. Ad o-
gnì modo dal nevaio il prof. 
Clivio avrebbe dovuto attra
versare integralmente tutti i 
vari canaloni e le varie, creste 
intersecanti la parete tr.a la 
Cors e la Lioy e, siuperando 
l'ultimò cr.-^stoue (quello da me 
p-ercorso), raggiungere la pre
detta parete. Dì ciò non v'è 
traccia: nella sua relazione 

Per <;ui, il proceder-! <( in i:-
nca retta » verso la vetta non 
può aver altro sieni.fìaiito ."̂ i* 
non qiiello chiar-1.(1 nella li'tlv-
ra del prof. CUvio a » Lo Scar
pone » di aver egli seguito una 
linea obliquante sempre a si
nistra Hi direzione, della vetta. 

Se ciò è esatto, è. conformata 
la sostanziale diversità dei due 
itinerari anche nella .paft^ svi 
lieriore. ' 

Sasei ad ogni modo lieto se 
il prof. Clivio tracciasse l'iti 
nerario da lui percorso (il che' 
non fece a suo tempo), rime
diando alla lacuna della" sua 
Illazione, sebbene si possa du
bitare che ciò -gli riesca con 
esattezza non tanto per il tem 
po trascorso, quanto per l a di
chiarazione d a luì fatta cìn-
quant 'anni addietro che gli e-
ra « impossibije dare qualche 
dettaglio del t ramite da seguir
si in questa ascensione ». 

Francesco Cavazzanì. 

còl. (TiKiveUà, nella quale il 
-ten. Col. DalVArmi ,•; Ricordò 
'ahfclie'l al tr i eroico' caduti del 
Battaglione « Val , Tagliamen-
to »: ten. col. De Lanrentis, tén. 
Ratto, s. ten. Castelluoci, s. ten. 
Scoccimaro, ,s. ten. Caufln, s. 
ten. Miani, serg. magg. Gia-
yitto..,, , ..•„/ •,'. ,• . . _ 

ìiiiìì.o. adunatisi gli interve
nuti dinanzi al Rifugio, il Vi
ce • Presidente sezionale ingi 
Eugenio Mariutti, dopo avere 
portato ai presenti il saluto del 
Presidente prof. Ardito Desio, 
e dopo avere ringraziato il Co
mando del Battaglione Scuola 
per avere indetto la comme
morazione durante la ' perma
nenza 'a Nev«a, il che ha per-' 
messo all 'Alpina ' non' solo dì 
essere presenta, ma anche di' 
celebrare u n suo Tito Tieìle con
dizioni più significative, «spriv; 
me a tutto il Batta 'glionerarn-
mìrazione commossa co'n'-'CVii 
dai friulaìrii sono state segdité 
le vicènde "delà «Jùliàìivt^s pro-pro
segue: « Il sacrificio di alcuni 
dei migliori elementi della 
« J u l i a » ha toccato dappres
so la nostra Società che ha 
perduto nel teh. col. Tinivel-
la un socio valoroso, un a-
inico schietto, un animatore 
instancabile -e prezioso di ini
ziative .alpinistiche; ohe ha per
duto nel co. Artico "di Prampe-
ro un membro del suo Consi
glia direttivo sili quale cqnver-
•seVano la'&im*pàtia e la schl'et-
tà ammirazione dì noi tutti 
per lo doti particolarissime che 
lo dlstiii'guevano: che ha per
duto nel dott. .PierovNigris uij 
socio' t'aritó' caro che accompa

gnava a rare, qualità ; .di inen-
-té;-una sérisibiltà d'animò tut
ta speciale. • -

Nello impossibilità di eter
nare con singole opere di-ca
rattere alpino la memoria di 
ógni nostro caduto, la Sezione 
ha voluto onorare J ' in tera Di
visione Julia col dedicarle il 
"ì'ifugio Nevea. 

'Il rifugio ha subito negli i i l -
tiini anni radicali sistemazio-
ni ed altre ne sub i r à ' i n futu
ro : esso si trova in un punto 
centrale delle Alpi Giulio ed 
è il più notevole del rifugi 
d^Ua zona. I nostri alpini lo 
conoscono bene.per essere sta
to spesso uh punto dt appog
gio delle loro ese'i'cltazioni. Per 
tutte queste ragioni, il rifugio 
•ci è sembrato degno di portare 
il' 'nuovo nome, ed òggi slamo 
Jjetj di .poterlo battezzare alla 
pi-esenza di"tnippè sceltedella 
<if Julia », fra le quali = sappia-

vmo. che 'molt i sonò i reduci 

. ifiài; -mmÀ'^-^ìfem.-'^'-** '•' '" •*' 
«rSe ' t t i t t i ' i ' r i fug i alpini, per 
Itf sómma dì sacrifici-che co
stano e per la funzióne che a-
dempióno, Sono sacri, tanto più 
lo deve essere-questo,- che ri
corda nel suo nuovo nome non 
uno, ma mille eiroi, caduti e 
viventi, che hanno onorato nel 
modo più degno il nóme d'Ita
lia. Viva la'Divisione Julia! ». 
• Un entusiastico caldo e'vvì-

va corona la„ sempUce,. signi-
flcativa cerimonia, nel mentre 
il dr'ippo azzurro Lche copie 
l a targa con il nuovo nome 
vien tolto, ed alla stéssa i l . 
càpR^llanp .don Loi Imparte la 
benedizione; 

Personale di Segreteria 
• * - - - • 

Essendosi ' reso disjionibile 
presso la Sezione di Milano 
del C.A.I. uh posto d'impie
gata di Segreteria, cercasi si
gnorina pratica lavori d'uffi
cio. ' , 

Dati sulle ascensioni 
La S. A. d'Alpinismo del G. 

U, F . Milano ci comunica: ' , 
« Riferendoci alla richiesta di\ 

dati riguardanti ascensioni nel\ 
Gruppo .dèi Berio Bianco (M. 
Favrei- Piccolo S. Bernardo),} 
pubblicata sullo scorso nume-ì 
TO, crediamo opportuno^ specì-\ 
ficare che i • toponimi usati in 
detta richiesta sono quelli a-\ 
dottati dalla Carta TCI ali 
501)00 «.Gruppo del M. Bianco ». 

Tale specificazione:è -necessa-l 
ria, essendo la toponimia delia I 
zoncrttttt'altrs*che-'deflniian. 1 

sceiite successo dei nostri ac
cantonamenti: cifre «eloquenti 
se si conside'ràrib'i-riempi;"! 
prezzi, le limitazioni nei tra
sporti e nei rifornimenti. ' 
• Modesta è stata invece'*rattì. 
vita alpinistica, e ciò per di
verse cause; s non 'Ultima l'in
clemenza del-tempo.-Ad'ogni" 
modo le' vette del ' Sobretta, 
Tresero, Dosegù, San Matteo, 

- i 

Palon--deHar-Marer-Pas<iuaIe,- -V— — 
Cevedale,. Gran Zebra e Con--
finale sono state raggiunte, e 
quasi tutte piià di una volta> 
da nostre cordate. 

Sulle vette del Tresero e del 
Cc'vedale, presente un notevole 
numero dì soci, -̂  Don Enrico 
Cattaneo h a celebrato la S. 
Messa in suffragio dei nostri 
niortl: Negrotti Ginseppe, al-
*!)ino tì-ella-, « Julia » e Silvio 
Galblati. •; i •: '• ' : 
. Il consueto affiatamento-'fra 
i soci e l 'opera solerte dei di
rettori di tui-no: Riva e Car
dani, ha» fatto sì che anche 

. l'accanfo'namento» del 1941 • fos
se all'altezza delle nostra vec
chie tradizioni. 

UT 

Il(j.DlMiiano_s*Aiiello 
-' La- Sezióne ' alpinismo del 
G.U.F. di Milano organizza ah-
òhe qutst 'anno per i giotuì 3 e 
-i novembre coir, l a tradiziona
le ascensione all 'Adamello. In 
tale occasione verranno onora
ti sul la vetta dell' Adamello, 
con austero *rito, -i Caduti^del-
la montagna dì tut te le guerre.' 
Il reggente del G.U..F. sai'à al 
comandò dèlia pattùglia. 

Mercoledì, 3 Dicembre ore 21.15 
nell'Aula Magna del Liceo Beccarla 

COMMEMOBAZIONE DEL 50° DELLA MOBTE DELL'ABATE 

ANTONIO STOPPANI 
primo Presidente e. Fondatore della Sezione di Milano 

dei ,C.A.L 
Discorso commemorativo tenuto daU'avy. Camillo Giussani. 
Alcune notizie e proiezioni sui Massi erratici di Lombardia 

d a parte del prof. Giuseppe Nangeroni. 
Lelturo d a parte dei Comm; Mario Tedesclii del poemetto 

. stoppaniono « li Sasso di Pregudq ». 

QUANDCÌ CE LA PASSIONE.. 

Ghiglione e Negri 
"̂  redtidr dairAlbianià 

La spedinone alpino-espìq-
rativa ing. Piero Ghiglioné-
Carlo Negri è r ientrata in qué
sti giorni dall'Albanj», dopo 
circa' due"mési di "assenza. Gòn, 
notevoli disagi, i due noti:alpi: 
nistit'hanpo effettualo una'ven
tina di prime scalate, nel Kpi-
sevo (ex Serbia), nel nord Al-
Ikinia e nelle montagne dell'E
piro {confine Ciamuria). '? 

- JI prof. Clivio ha ragione 
quando, a proposito della pri
ma salita a l la Lioy da lui com
piuta, precisa che l ' i t inerario 
si svolse sulla parete prospi
ciente al Breuil. Ha pure ra
gione quando ricorda che la 
Lioy fu raggiunta per la pri
ma volta seguendo . la cresta 
spartiacque Valpelline-Vaìtor-
néhza soltanto alcuni anni ad
dietro da Bonacossa, e non in 
occasione della prima salita. 
Di ciò gli dò atto senz'altro. 

Non posso invece dichiarar
mi d'accordo con lui quando 
pretende che la via aperta nel 
1S90 sia la stessa del 191.r Nel
la sua relazione (Riv. Mens. 
1891, pag. 292), che non bril
la per eccessiva presisione^-egli 
scrive «d i avere attraversato 
alcuni camni di neve sopra t 
pascoli di Cors »; di aver do
vuto porre attenzione « ai ' pez
zi di ghiaccio e di roccia che 
a quando a quando cadevano 

a Sella Nevea 

Il 14 settembre jcorso, la Si'-
zione d. Udine del C..'V.l (So
cietà Alpina Friulana) ha ce
lebrato con breve e semplice 
cerimonia r assegnazione, del 
nome glorioso « Divisone Ju
lia » al suo rifugio di Sella 
Nevpa nelle Alpi Giulie. 

Ne diede felice occasione la 
presenza a Nnvea del 63.o Bat
taglione Alpini Scuola, in gran 
parte composto da elementi 
della « Julia » reduci da l la 
campagna greco-albanese, e 
la commemorazione di un ca
duto in quella campagna, l'e
roico ten. col. Umberto Tini-
velia, che vi tenne in quel gior
no i l comandante del .Batta
glione, ten. col. A. Dall'Armi. 

La duplice cerimonia aveva 
richiamato al la grandiosa con
ca di Nevèa gran numero di 
soci della sezione di Udine e 
delle'" consòicéllé' di Geniona, Go-
l'izia e Trieste, redùei alpini 
delle vallate della Gamia e., del 
Canal del Ferro, rappresen
tanti dell'Ente Provinciale del 
Turismo e della Consociazione 
Turistica, i Podestà -tìi -^Ghiu-
saforte, Pontebba e molti a l t r i ; 

Precedette la cerinioma la 
Messa, celebrata dal cappella
no militare del Battaglione, 
ten. don A. Loi, nella cappel-
letta costruita dagli alpini con 
rami e fronde di conifere. 

Seguì "là "eloquente* è toccan
te commemorazione del ten. 

.' ' i. 

Tragica fa del canonico Boù 
che fu guida alpina di PioXI A; 

Dopo cinquant 'anni di apo-' 
stolato religioso e alpinistico', 
compiuto ininterrottamente neh 
la ipiccola parrocchia di Roi-
san, fraz. di Aosta, è deceduto 
la mat t ina del 23 ottobre scor
so, il canonico cav. Giovanni 
Boain, guida alpina del papa 
Achille l lat t i , quando era bi
bliotecario alt' Ambrosiana di' 
Milano. -

Con questo sacerdote scora 
pare, una delle p ù tipiche e 
caraitèristiche -figure di eccle
siastici valdostani. Il parroco 
Bonin era notisimo in tutto 
il mondo alpinistico, per la sua 
vasta attività e per la simpa 
tica rìn'omanzà che aveva sa-
p-uto'suscitare con il suo fer
tile ingeiSno, con la sua coltu
ra e con la sua umiltà, ol
tre la óercliia delle sue mon
tagne. . >,, . 

Il canonico Bonin godeva del
la particolare benevolenza del. 
la Principessa Maria di Pie
monte. Tutti gli anni, quando 
veniva in Val d^Aosta per il 
soggiorno estivo, la 'Augusta si
gnora non mancava di recarsi 
a visit!j.re il, venerando sacer
dote, "che 'uiiitamente all 'abate 
Henry, parroco di Valpelline, 
storiografo insigne e alpinista 
di chiara fama, aveva avuto 
l'onore di- accompagnare . il 
compianto. Ré Alberto' iti quai-"^ 
che sua escursione. 

Don Giovanni •Bonin aveva 
77 anni, e, nonostante la sua 
avanzata età, a l ternava la mis
sione religiosa con i lavóri ru
rali. . : , 

La morto lo h a trovato al 
suo posto di lavoro. Il veneran
do sacerdote è infatti rimasto 
vittima di un infortunio agrì
colo. Egli stava abbattendo una 
pianta quando veniva inve
stito dal. tronco, sotto il quale 
trovava tragica, morte. 

La sua repentina fine ha vi
vamente addolorato tut ta la 
vallata. 

Tornano in ballo 
i pontoloni delle donne... 

Assicurazione CONI 
contro gl'Infortuni della montagna 

fiate le circost'anzé' speciali 
e l 'aumenio della quota, la -Se
de Centrale del C.A.I. ha deli
berato di r inunciare all'assi-
'ourazione obhlìigatoria dei so
ci del C.A.I. ordinari . 
' A', part ire quindi dal ,29 ot
tobre l'assicurazione ò cessata, 
e. le 'quote dell 'anno XX even
tualmente già versate da 'qua l 
che socio saranno restituite a 
richiesta (L. 7,—). 

Verrà in seguito comunicata 
la quota individuale ifacolta-
tivà di àssfóilfàzióné' Tper riuéi 
Soci che vorranno assicurarsi. 

Il dott. ing. Federico Bianchi 
di Rergamo ci scrive In data 20 
sottemhi'e: , - - '. 

f lìlpf'endo ancora una volta il 
non hiiovo argomento dei pan-
tiBani pBt. le' aonne. La questlo-
ng. scmUmva esaurita, irla quan-
'to\t capitalo a mia. moglie mi 
induce a chiedere un definitivo 
schiarimento. La domanda è: La 
concessione di norlare gli appo
siti ipantaloni viene fatta. Mia-
niente c| strettamente in monta-
ana,\ovpure, come direbbe la lo
gica) e .aTrimessQ che la donna 
alpinista, come ' per andare a 
sciate, parta-da 'casa ^propria 
addi'tittura in pantaloni? Ed ec
co il fitto che ha provocato, la 
domandai Pochi aiorni'^òr sono, 
di ritorrw da un lungo giro, al
pinistica nelic Dolomiti, mi fer
mai con- mìa moglie qualche o-
ra q Rovereto. Purtròppo una. 
valigia''che ci seguiva con gli 
abiti idi- ricambio, aveva -subito 
un disguido costringendoci a ior-
nàrc cif.easa in abito da roccia. 

A 'Bavereto dunque giramrno 
lìidisip,tbati per la cittadina; fu 
spio Wa stazione che, a pochi 
rriinuh dalla partenza, due ca-
'rabin{eri, senza voler ascoltare 
raiilonìe' alcuna, pretesero ac-
compd'gnajrci in cmsierma. Ivi, 
.spiegate lìiinutamente le cose ad 
un tutt'a'lro che cortese sottuf
ficiale,- fu^nmo lasciati liberi. Ma 
yi treno era partito, e se pej- ca-
'Sii,'" dita \l'affluenza dì viagdia-
lori, noni fosse stato fatto di li 
a pocp un bis, ne avremmo a-
puio .uni danno ed un disagio 
hon jndlfferenti,. 

Può darsi che quanto sopra 
fòsse dovuto a cattiva interpre
ta zione i della ben nota disposi-
none w'fettizia da parte di quei 
carabinieri. Ma sarebbe bene che 
anche le soprattutto te persone 
inearigdte di far osservare la 
legge,' sa'pessero che gli ampi e 
ben chiusi pantaloni da roccia 
ih velluto, non so'o non sono af
fatto còntran alla morale, nid 
st'por'ano per pura necessità da 
ìtarte di chi pratica l'alpinismo. 
•'AÌtre volte, attraversando ime-

épAdi vìlleqaiaturn, ci è caplta-
Cth idi,(Sentire .;rr^oj-morare,. acri-
inonlosl commenti 'sui 'pantaloni 
di mìa moglie, soprat ulto da cer
te, signorìnelle che evidentemen
te rimpiangevano la perduta oc-
'tèt-Aone di fare dell'esibizioni
smo (ben inteso con ben altro ti
po di pantaloni). In questo, ca
so... non ti curar di loro,' ma 
guarda e passa; mentre quando 
entrano in ballo le Autorità, è 
rneglio che sia ben chìaramen-
t-^^.distinto ciò che è permesso 
da' ciò che non to è. 

La cosa è particolarmente in-
teressarite per chi, come, noi, va 
assai spesso la domenica ad al
lenarsi in Grignetta; al'.ora si 
preferirebbe evitare il disagio 
deli cambio d'abito, partendo ida 
éa^a direttamente con gli abiti a-
datti ». 

" La disposizione del Prefètto di 
Milano, da noi riportata nel te
sto integrale, parla molto' chia
ro. E' naturale che se l'uso ded 
pantaloni per le- alpinlste' e- le 
sciatrici é liermiesso In partenza 
da'Miland, lo'deve esSe're aoiag-
èior ragione nei luoghi ove la 
Jorò apeciflca attività sportiva 
viene' esplicata. Del resto, nel 
baso segnalatoci dal dott. Bian
chi, la sigmora -venne rilascia
t a ' dal sottufficiale : della Bene-
m'^lta; segno che non vi era-nul
l i in" cóniTasto coUe leggi e 
quindi l'inconvenieinte è- da at-
.tlpibuiixsi unicamente' ad ecces
so, di zelo da parte dei carabi
nieri. Sai-^bbe opportuno però 
Che da ptunte' tìeJle - superiori 
Autorità venissero date • • chiare 
disposizioni anche agU elemen
ti iperiferlci; in modo da evita
re ogni possibile equivoco. 

Due ragazzi soli 
sulla Grande di Lavaredo 
Secondo una segnalazione 

lat taci dal signor G.. Scheib-
meier di Misurina,>una strabi
liante avventura riguardante 
due ragazzi di quella ridente 
località dolomitica, ha costitui
to per qualche tempo oggetto 
di commenti e di discussióni. 

Il 3 ottobre, scorso il tredi
cenne Valerio Quinz,,col suo 
compagno Pietro ^ Zaridegiaco-
mo di appena 9 anni, fuggiti 
da casa approfittando della 
niancanza-^dei genitori, compi
rono una^^scalata sulla Cima 
Grande di Lavàredd; impresa 
non difficile per se stessa, poi
ché non supera il secóndo/gra-
do, ma assai dura ' per la gio
vane età dei protagonisti. Ar
mati di chiodi, di moschettoni 
e di dieci metr i d icordà . ruba
ta alla madre di uno dei ra
gazza (si t rat ta della, corda ,eon 
la' qdalfe ella 'usava stendere il 
bucalo), partirono per, r a u d a -
ce impresa. 11 piccolo. Quinz 
prendendo tutta quella ferra
glia, disse: « Io vado seguro 
in eroda, percè se no son se
guro' pianto un ciodo e cosi 
me fieno saldo». (In dialetto 
cadprino significano: <( Io va
do sicuro in roccia, perchè se 
non sono sicuro pianto un 
Chiòdo e così mi tengo fer
mo -i>). ^ • '• " ' 

L'ardita ascensione fu còro-
nata dalle più -vive accoglien
ze e congratulazioni, da parte 
degli allogeni... nonché dalle;., 
più grandi sgridate'dei 'genito-
ri dei due' pròdi, che 'hanno 
voluto 'dare uria interpretazio
ne pràtica all'incitamen'to del 
Duce: «Vi'vere ; pericolosamen
te... ». ^ ^. . • -, 

Spp2.a.-dubbio vi è l a stoffa 
dei véri alpinisti nei "due ra
gazzi di Misurina. i quali , fat
tisi più grandi, faranno certa
mente parlare ancora di sé con 
nuove.,'e più mirabolanti im
prese. Per Ora, p^rò occorrerà 
che i loro genitori li tengano 
molto d'occhio... , 

Gr.Alp.''FiordiRoeciow 
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Mostra fotografica 
. Tutti i soci sono invitati a 

partecipai'e alla Mostra foto
grafica che si inaugurerà nei 
locali del nostro Gruppo la 
sera del 28 corrente. 

Le fotografie dovranno esse
re presentate in formato mi
nimo 13x18 montate su carton
cino bianco-. 

Ogni fotografia dovrà porta
re a tergo il nome dell 'autore e 
il titolo del soggetto. 

Il materiale fotografico deve 
e'ssere cpnsegnato entro il 21 
novembre. 

La Commissioi^tì si riserva 
il diritto di respingere quelle 
fotografìe che a suo ìnsindaca-
bìTe giudizio non ritenesse op
portuno di espórre. 

Ogni partecipante alla Mò: 
s t ra potrà concorrere con un 
numero illimitato di fotografie. 

Una apposita Commissione 
giudicherà e classificherà i la
vori esposti. 

I, lavori migliori saranno 
premiati. -

< N ^ n e . . — Il 2S ottobre scorso il >so-
clo Luisi Barenghi, già segretarU) del 
nostro Oruippo,. s i - èun l ' to in.matrlim-o-
'nlo con te Kertf-Ie Signorina Pasq-ulna 
Tumfiatbi. RalileBramentl ed auguri 
oordliaJi d'i -parte di .^tottl - gli -a'mlcl 
« rocdalnl ». i% 

Sottosezione ÌP.A.L.G. 
L'accantonamento a S. Caterina 

di Valfurva^ 
1342 giornate di presenza. 
105 partecipanti, con la giu

sta proporzione di 46 « falchete 
ti » e di 59 « falchette JS 
• Queste sonò le cifre primato 
del 1941 che mostrano il cre-

II camerata Piero Oresti del 
G.A.I. Firenze ci manda la de-
Bcrizione dì itinerari ciclo-alpi
nistici ' nella zona delle Apua 
ne, da lui seguiti in questi ul
timi tempi, con partenza e ar
rivo a Marina ^di_^JPietrasanta^ 
(Ilùcéà)":'^ ,,,_^-«...„ , _„ 

I Parte (in bici): Marina di 
Pietrasanta - Pietrasanta (m. 
22) Km. 3 - S'eravezza (m. 55) 
Km. 4,5 - Ruosina (m. 125) Km. 
5 - Torrincà (m. 485) Km. 10 -
Inizio- Galteria del Cipollaio 
(m.'799) Km. 7 • Fine della 
Galleria del Cipollaio (m. 810) 
Km. 1 - Tre Finmi (m. 730) 
Km. 3 - Fine della s t rada (m. 
680) Km. 1,5. — Totale Km.,35. 

l l P a r t e (a piedi): i 'ine del
la strada - Gasali di Campac
elo (m. 600), ore 0,45 - Isola 
Santa , (m. 550), ore 0,15 ,- Ini
zio della strada per ,Castelnuo-
Vo (rii. 420); ore i; io: — Totale 
Km. 5 circa. Ore 2,10 di cui 1/3 
con la bici a spalla. . 

MI Parte (in bici): Inizio 
della s t rada - Torrìte (m. 287) 
Km. 5 - Castelnuovo Garfagna-
na (m. 277) Km. 2 - Piazza al 
Serchio (m. 501) Km..17 - Gra-
molàzzo (m. 625) Km. 8 - Mi-
nucciano (m. 697) Km. 5. — To
tale Km. 37. i - , 

IV Parte (a p iedi ) : Minuc-
ciano - UgliancaJdo (m. 727) o-
re 1 - Equi Terme (m. 262) ore 
2. — Totale Km. 7 circa. Ore 
3 di cui 1/4 a spalla. 

V Parte (in bici) : Equi Ter
me - Bivio S. S. N. 63 (m. 173) 
Km. 10 - L a Foce (Fosdinovo) 
(m. 500),.Km.' 14,5 - -CaTrara 
(80 jn.) Km. 15,5 - Massa (m. 
6Ó)'Km.' 7 - Marina di Pietra-
santa Km. 14. — Totale Km. 
61. •' 

Totale: in bicicletta Km. 133 j 
a ipiedi Km. 12 in ore 5,10. 

II percorso,, che,,forzatamen
te ai compie anche in una sola 
giornata, si fa benissimo in 
,ima giornata e mezza, special-
inieràie se'giunti a Piazza al Ser-
chio s i , evita la part« a piedi 
(IV: Par te) e si prosegue se
condo'il seguente itineraiio (e-
liminandò anche la salita del
l'ultima parte),. , : »: 
- I I I Par ie bis (in bici): Piaz
za al Serchio • Foce Carpinel-
li (m. 642) Km 16 - Bivio S. S. 
63 Km. 21 - Aulla (m. 64) Km. 
9 - Sarzana (m. 26) Km. l5,5 
Marina di Carrara Km. I^ -
Marina di Pietrasanta Km. 18. 
_ Totale Kip. do la I I I Parte 
116,5: Quindi'totale in bici Km. 
151,5; a piedi Km. 5 in ore 2,10. 
• Con digressione a Equi da j 
Gragnola 3 Km..\prima del. Bi-' 
vio con -la S. fi. "N \<\ ri^r.i. 
12). - Totale il bici K-m.̂  17^,5. 

Seguendo il percorso ptima 
indicato, si possono ammirare 
:'iè Alpi Apuane nella ' loro ,màe-
•stòsità d,a tut^é.le parti.lSi\pos-
éono anche compiere escursioni 
sui monti prineipali della 'Ca
tena partendo da p u n t i •base 
assai pròssimi alla vetta. (M. 
Sumbra dai Tre Fiumi, M. Pi-
sanin-o- da Minuiccian>o, M. Pìk-
zo d'Uccello da Equi, M. Sa
gro dalla strada t ra La , Joce 
e Carrara) . D'altra par te si ha 
uria, bellisima visione panora
mica anche, degli altri monti, 
specialmente dalla prima parfie 
della strada (M. Pan ia ' della 
Croce, Forato, Procinto, Nona, 
Pizzo delle Saette, Sumbra; 
ecc.) e dalla Foce Carpinelli 
(Gruppo delle Panie, Sumbra, 
Gr. Sella. Tambura, Pisanino, 
Pizzo d'Uccellò ecc.). 

I corsi d'acqua che l'itinera
rio segue sono : il Seravezza e 
poi i l Vezza fino a oltre Euo-
sina ; pòi la strada segue, mon

tando in costa, il ' Canale. del 
Giardino fino alla Galleria sot
to il Colle del Cipollaio; pas
sata qUfsta magnifica galleria, 
scavata per oltre 1 Km. nella 
viva roccia, si segue il T. Fred-
'dòrie^€r*poi •"<iai-Tré--FiiHOÌ.ila, 
Turrife Sécca; è q u i che cornin-"" 
eia la parte ' a piedi, dapprima 
veramente un po' faticosa, da- • 
to che il' sentiero seguo il let
to stesso .del torrente in que
sto punto secco, fino a 20' pri
ma dell'Isola Santa, dove sca
turisce sulla, dèstra una ' fre
schissima e grossa,polla détta 
la Pollacela; si segue sempre il 
Turrita fino a Casteilnuovo di 
Garfagnanà, •dovq si getta nel ' 

vSófehio:'il-primo Hrat 'p fra i 
Tre Fiumi e l'Isola Santa è 
-ano dei punti più orridi^ della 
catena Apuana^ come dice lo 
stesso Stòppani nel « Bel Pae-
a? .̂», jche lo ., paragona a un 
Il Canon » americano.- • -

Dop_o Castelhùòvò si risale il 
Serchio fino a Piazza al Seir-
chio' e poi i l Serchio di Gramo-
lazzo; quindi si scende l imgo' 
il Torrente Lucido, passando 
Equi, Monzqne, Gragnola, do
ve esso si getta tìell'Aulella; 
si segue qiiesta {ino à c h e non. 
si prende la strada cbe salo a 
Fosdinovo e scende poi a Car
rara . Se invéce si sepruisse la 
strada N. 63 fino a Aulla, qui 
si scenderebbe verso Sarzana 
lungo la Magra sulla strada 
N. 62 (Della Oisa). 

B A I T A 

FILIPPO CORRIDONl 
O : IM. D ; 

Monte Croce (m.700) 
sopra BRECCIA (Como) 

• • _ . - . - , • • * • 

Magnifico' iMtnoraina sa 
Como, 11 Lago, le Alpi 

Servizio di Ristorante 
Aperto tutto l'anno 

• 40 minuti da Milano 
Linea Nord Como 

Stazione Grandata-Breccla 

Località apprezzata 
per raduni dopolavoristici 

Informazioni: *.Pro Brec
cia^ . - . Via^ Bossi, 9 -
BRECCIA (Como). 

. • - , . , . . - •• . - . - • - • " • " . " " t ^ r ^ f 

BIRR/IFORST 
• • ' è 

.UER Alvo 
' \ • 

l . • 

' ' • ' ' ^ -

Depositi con fabbriche di ghiac

',• ''.' cio nei principali centri dell'Alto 

Adige, del Trentino, della Vene

zia Giulia e della Liguria. Fra le 

prime fabbriche italiane esporta

' trici in Àfrica Orientale Italiana, 
1 

• ' in Albania e nell'Egeo. Forniture 

• marittime dai porti di Trieste e 

Genova alle principali Sodetà ita

' liane ed estere di navigazione. ' 
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LO SCARPONE 

irargioeai pecchi nomi» 
dell'Abate Giuseppe Henry 

Sembrerà superfluo aggiun
gere qualche cosa all'interes-
santissimo-studio- toponomasti
co dovuto alla penna, del Rev. 
Abate; d i ; yalpellina, ma, per-
•correndo. in lungo e in largo 
la Valle d'Aosta e porgend:o o-

•^•eochlo (jua e là, h o , creduto 
•opportuno i-riassumere -'Hn tiue-
sta breVe nota <lua,lche concet-

, to che, a mio parere, è Ijene 
'che tirtti, e in special' modo al
cuni , meditino, .per convincersi 
della giustezza, in linea gene^ 
ràle, di quanto si \ 'a facendo 
in relazione ala toponomastica 
valdostana. 

Ho <Ietto « i n iSìea genera
le» poiché, purtroppo, è dove
roso riconoscere che l'attuazio-
;ie pral ica . della ' revisione in 
paro la è stata abbordata un 

^ o ' affrettatamente e devoluta 
a persone generalmente, poco, 
o nulla,;.oompeteinti-(<c affretta
tamente'* non eia: perchè mari-

__1.cas3eJoiglJi.*tudii suirargomen-
"^ t o : essi^esistèvano da moltissi

m o tempo, ad opera di persone 
d'otte e competentissime,, ma, 
n e i primi cambiamenti, n o n g e 
ne tenne vii minimo-conto). • 

• Ciò h a fatto venir fuori alcu
n i toponimi «i tal ianizzat i», 
che. sono .-.pressocchè ridicoli e 
pertanto inaccettabili : ho let

to , •p.jea..«,Ciai:vensodo » al po-
. sto- del; 7 Irancesizzato « Char-

venaod »̂ i mentre ,la^ pronuncia 
locale èdZarVeJisu)». Ma non 
è ques to ; 1' argomento della 
presente nota,, desiderando io 

<'ricordaTfr qui alcune delle ra
gioni fondamentali -che starino-

-alla•'base'* dèlia-rèvisioiie'.' -

In primissimo luogo, j vai 
aostani sono etnicamente^ mo
ralmente e politicamente ita
l iani (asserzione, piuttosto ov-

. . v i a . - . , ) . . ' r : : - . : : : ^ ' " ; • • • / - * • • • / • : 

" In secondo luogo, il dialetto 
valdostano :npn. è un dialetto 

: francese, nfià un : dialetto- ro
mando, quindi italico, come il 

. .savoiardo, il vallesano, il gri-
gione, / l t ' ladino,; d'Alto Adige. 
. L ' impron ta francesizzante 
che .i toponimi' della nostra 

• • 'Valle-hanno avuto fino a. ieri, 
•,-è totalmente artificiosa: basta 

-confrontare la pronuncia rela
t iva alla loro grafia, dirò cosi, 
tradizionale, usata fino a,poco 

-,.ta, con la pronuncia realej 
-quale- si-pui^ apprendere dalla 

mi svarioni, come, per esem
pio, « p u n t a Calabre » invece 
diì. « Pun ta Zaiabre » o « Gia-
labfe », «Monte Brotiillard » 
invece dì «Monte Broglia», 
<< l'Allée Bianche» invece di 
là Le Blanzen,, «Mont Bnulé» 
invece ; di « Monte Bràulé », 
«Groce."della'Róley )) invece-di 
« Croce, dell'A rollèi», il già ri
cordato « Arpejoie » invece di 
l ' -Ardi giùà »., e molti altr i . 

D'altra pa r t e ha contribiuto 
allo storpiamento dei toponi
mi l'ingiustificata quanta ri-
flirola' idea che essi dovessero 
venire pronunciati al la 'fran
cese: così, oltre i g ià -c i t a t i 
r< eh » e « g », la pronumcia 
cen» sì è trasformata in <'an» 
(per esempio. «"Sciaryansò » 
ìhyece. di « Zarvensù, ?>) ; la pro
nuncia « ai » in « e » (per,.es. 
," Emavillfe » invece di « Aima-
v{e)ll(e)», là pronuncia <'0i» in 
« uà » (per : esempio, ;( S. ,Ua-
iéri-» in. vece, div « S. OiènV, 
«'.Ruàsàh » invece : di '<( RoU 
sari », « Ruassette » invece di 
« Roisetta » ecc.). Senza con
tare i cambiàmetìti delle diffu
sissime finali « enze» in an
che»' , (Valtoumanche, Valgri-
sanché. Vàlsavàranche. invece 
rii Valtòrti^n/e, _ Valgrisenze, 
Valsavarenze) e le assurdo ac
centazioni finali ,(BiOnàz, Ar-
sy', Riinàz, EcheVennòz, Inve
ce di, Biòna, Arsi^ Runa, Ce-
véno o.Civino (1). 
- • Ma si pei-mettà u n a riiccola 
digressione: fervono tut tora le 
dispute circa l'adozìorie della 
.«.z », ó del\« tz;» e « dz » (<c tz » 
non « ts »,'• secondo me : in 
«,tz » ài ' « t » , che pur contri
buisce a dare ; il suono duro, 
finisce per perdersi nella pro
nuncia, ma in « t s » non sì 
perde; altro è nronnnciare « t-
za de t-zan » altro pronunciare 
« t-sa de t-san »...). * •. 

.Non credo che. la questione 
sia d i eccessiva limpoirtanzEu, 
pur essendo necessario conclu
dere in un seiiso o nel l 'a l t ro: 
infatti, se è vero che « z » du
ra e « z » dolce sono ben di
stinte nel dialetto e quindi po
trebbe essere giustificato l'uso 
di una grafia che ne- facesse 
r isal tare il diverso valore, .è 
pur vero s:he anche nella no
stra, lingua, come, in-a l t r i dia 
letti italiani,.-vi è tale distin 

bocca- dei-montanari>e che è zione fonetica, senza che gra-
sta ta resa-'iegregiamente: dal " - - ^ -.-—•_ . — _ i - , JJ 
prof. De Simoni nella traduzio-
aie dello studio dell'Abate Hen-
ury, il quale lia dato la sua au-

. torevòlQ. approvazione a tsije 

_ .Da' tu t to ciò deriva che non 
ivi è ; i à 'benché minima ragio-

> _ ne, né: etnica, né morale, né 
-:pblitica, nè-ilinguistica perchè 
i noirii valdostani siano scritti 
e, pèggio, ancora, pronunciati 
.alla;,francese. " 

Mi ^i permetta, a. questo pun . 
to, una parentesi.'^< - ; . 

Secondo.il mio iriodo di vé
ndere, la questione della topo
nomàst ica Valdostana e quella 
'della lingua.francése nella Val. 
le.d-Aoèta, sonò còmpletàmen-

"* te distinte., - ; • " 
" Non vi è alcuna ragione per 

l a quale-i valdostani non dob-
t)ano conoscere e. se se ne pre
senta, roccàsiorie, parlare la 

, l ingua francese: sarà , tanto di 
guadagnato perula loro cultu, 
r a non sólo,, .pia,anche nella 
yita quotidiana, in una regio-

T;j3e altamente turistica come là 
nostra Valle,,la conoscenza di 
u n a lingua s traniera è di una 
immensa utilità, 

,' Né: ya , dijrienticatp che il. 
franfeeSe, 'nerpass'àto, fu là lin
gua nella quale si espresse la 

, cultura, valdostana, che ha for-
^ nito un non indifferente appor-
• to a quella i tal iana ed euro

pea, e che la l ìngua francese è 
j s ta ta ed è tuttora il « tra,tto 

,( d'unione » fra la Valle d'Ao
sta e le vicine terre sorelle del-

- la Savoia: e del Vallese. 
Parlando, quando se 'ne. pre

senti l'occasioric, tale lingua, 
* i valdostani non perdono nul

la della loro italianità (e come 
lo potrebbero?...) anzi la po

is teriziano, dimostrando una su-
; periore cultura. 

Riguardo irivece alla grafia 
« tradizionale » con la quale 

- -venivano scritti i toponimi val-
• ,dostani, quella si cambiava to

talmente la fisionomia italiana 
i-sdella regione, anche se non ne 

ficAmente.^si/usino incontri di 
consonanti speciali, inesistenti 
nella lingua. 
>I1 fatto è questo, fchei per pro
nunciare esattamente ,un-»diar. 

letto, .qualsiasi dialetto, biso
gna conoscerlo, non essendovi 
segni-fonetici o incontri conso
nàntici bastevoli per rappre
sentarne tutte le sfumature. 

Infine vi è un 'a l t ra ragione, 
che r iassume un po' tutte le 
precedenti, a sostegno della re
visione, ed'è che -una gran par
te dei topotìimi valdostani vie
ne pronunciata più esattamen
te .se scritta ili .grafia i ta l iana 
piuttòsto che in grafia»: fran
cése." ' .'„ '^ \' ''"'•' \'' •-• 

hhi esempio, si provi à ren
dere in -francese la pronuncia 
«Giam-bàye» :. scrivendo «Ciam-
bave»- si pronuncia «iSiàmba-
ve'», scrivendo « Chambave » 
s.i' tironuncia « Sciambave »... 
Cosi pure: « Desio »: scrivendo 
« Dégioz » . o « Desio » sì pro
nuncia « Deiò »; Ed ancora, sì 
scriva « ZàHpmé » fz dura) o 
« Granze » (z dolce); scrivendo 
« Zaligne » si pronuncia « Sa
ligne »: (s dolce) ,«Granze » si 
pronuncia « Gransé » (s dolce) 
ecc.:, • 

Con lagraf la - i ta l iana invece 
la pronuncia d ì tali nomi può 
essere resa con esattezza, per 
quanto .r iguarda ^ ouelli' tipo 
« Ciambàve » « Dégio », e con 
molta apnrossimazione. • ner 
quanto ' - r iguarda quelli - tipo 
<i Zaligne» o « Grarizc » (vo
lendo rifrt)Etttìré, --strettamente 
l'ortoffrafla i tal iana senza aV 
dottare il « tz » o i l '« dz »).-

RimaTisrono solo i toponimi 
che préspntano una « e » vela
re è qruelli che presentano « j » 
fraticese. 

Per . l^pr imi non vi è che la 
conoscenza, della pronuncia, 
che nossa. farli pronunciare 
correttamente., (Il_.dr.-. De Si-
moni, nella traduzione dello 
studio dell'Abate Henry, h a in
trodotto la « e ». per p«prnnìo 
« V e l i l a » ; srafia utilissima 
didatticamente ; m a come;é,ov
vio; nònMisabile,-per esenrpiò, 
sulle carteì. 

J secondi. sono, in verità, 
molto pochi; ooirhR eeneral-
mente, dóve in francese ab-
hin.riio '" J », in .valdostano ab
biamo « z » dolce o « g » dolce. 

Per i rimaiienti'credo" ai pos-i 
sa 'usarre « j ». 

Onesta 'brève nota sulla to-
rioriomastica- valdostana non 
-ha altro RCOOO qhe di richia
mare l'attenzione su alcune 
considprarioni. ma credo sa
rebbe ii ti! R che qualche comne-
tente esponesse con mae-glore 
autorità, masrarior chiarezza. 
maRsrior conia' di esempi e di 
dnciirnentaziòni,'' la coiripleta 
questione. ': 

Adriano, Pagliani 

(*) G , Heiiry : ' « Veoòb; 'nomi d',alet-
fcall di località ra^ttostame » edito dal 
Cèntro Universitario di Studil. Alpini 
COI Vip\ dtHa Orgainlzzaaione Pojver -
pillano. 
• Ut ,'l.s':-prouj]pcia.v.lo«ale;-è, ' $àic<̂ ft• 
tCìlvil^o,l>.:vta!ÓI^.*>«Cgv6(nHo^» ,« COI» 

-R n »'̂ a.pnien'à':': acceiinata' e nasale. 

Altre ascensioni 
di elementi del G.U.F. Milano 

»* 

nessuna affermazione più-óme 
no peregrinale più o meno ba-

,. lorda può, fare...). 
Quelle innanzi dette, 'della i-

tal ianìtà del popolo e del dia
letto valdostano; sono le due 

* Iragfona princSpalissime sulle 
quali si basa la-revisione e, 
dalle quali, in definitiva, deri-

» vano tutte le altre. Vi sono poi 
delle ragioni di ordine pratico 
e di ordine filolofico. -

Innanzi tutto il. coatico di
sordine -in cui versava la to-

'• ponomastica valdostana e che 
fece sì fhe ciascuno dicesse la 
sua'; e che nessuno dicesse il 
giusto; disordine alimentato 

<i dalla ridicola faciloneria- con 
' l a quale i topografi, quasi co-

"stanterìiente ignari del dialet-
\ to , stampavano sulle carte i to-

'»*P<)nimì valdostani,', francesiz-
' zandoli a loro piacimento e 

trascrivendone:la pronuncia in 
, manie'ra'i.dei tutto arbi trar ia e 

personalissima. 
; La francesizzazione fece sì 
che.iper esempio, tut te le <( z » 
dure e i « e » dolci venissero 

•'traa.fprmati i n - « e h » (per e-
senipio Zà-Cià, Zallgne-Ciali-
gne in Chaz e Ghaligne) e le 
«< z »; dodci e i <c g » in (( g.» e 

"' « j » francesi (per es. « Ar'pe-
fc Joie » invece dì A'r di giuà," 
'", i< Grangétte » invece di Gran-
- zette). 
i Dal canto suo, l 'ignoranza 

•»f del dialetto e della pronunzia, 
ci ammanì diversi amenissi-

CRESTA ENE e CANALONE 
SSE DEL CORNO DI MA-
CESSO (Val Salarno), - 9 a-
gosto: Luigi Tagliabue, An
tonio Gius sani con. il dott. 
Silvio Saglio (del C.A.I. Mi
lano). 

- Dal Passo Miller, con una 
divertente arrampicata e con 
qualche delicato passaggio si 
giunge al gran salto centrale 
della cresta. Si ,piega sul ver
sante di Val Miller in un cana
le} che per placche e gradini 
r iporta-in cresta. Ci s i sposta 
sul versante di Val Salarno e 
si ri torna in cresta al termine 
del canalone della -via comune; 
si segue l a , cresta ohe, supe
rando una spaccatura ed un 
risalto, adduce alla vgtta. 

La. discesa si svolge per il 
canalone SSE che par te poco 
sotto la vetta; lo si percorre 
fino nei pressi di ,un crestone 
erboso. . Per una canaletto ai 
ripiani di ganda soprastanti il 
lago del Dossaccio. 
PARETE SE DELLA CIMA DI 

ROSSO (Val Màlenco). - 11 
agosto : Carlo Sicola' e Teo
doro Capelli. 

- Si risale il canale di neve 
oltre la crepacela terminale 
del Ghiacciaio del Sissone, sot
to la parete. Si attacca costeg
giando due gendarmi finché si 
raggiunge una zona di grandi 

.camyapJUlufifl&mozaacfl^,i:he, Jam&.di-roccia che s i superano 
con bella arrampicata. Si per
viene cori arrampicata a volte 
molto difficile alla maggiore di 
queste lame, che é staccata, di 
circa 70 cm. dalla parete. Si r i 
sale un trat to Verticale assai 
difficile per circa quattro me
tri, indi si attraversa in fuori 
a sinistra per una quindicina 
di metri* per una cengia diedro 
che téfmiria sul la to ' d'estro dì 
una- grande placca segnata da 
due caratteristiche strisce-bian
che (chiodo). Si esce su l la^ lac-
ca (chiodo) e s u appìgli mini
mi è fessure appena accennate, 
in grande esposizione,. si Rag
giunge un punto di sosta, dopo 
vénticinque m^tri straordina
riamente difficili obliquando 
verso sinistra lungo la striscia 
bianca superiore (chiodo). 
Raggiunta u n a caratteristica 
zona di rocce rosse si risalgo
no fino ad un canale che si 
attraversa, puntando verso un 
salto quasi verticale d i rocce 
grige solcate da un canalino. 
Lo difficoltà diminuiscono è sì 
punta direttamente a l l a vetta 
ppr rocce rotto ed -in ultimo 
assai instabili. I chiodi usati 
sono stati tolti. 

PARETE OVEST DE.LI.u\ CI-
' MA DI MEZZALUNA (PUN

TA PIA) ALPI OROBICHE. 
• -16 agosto : Pino Callotti ed 
• Ezio Cattaneo. • • • ' 
Si attacca un po' a sinistra 

della vei'ticale abbassata dalla 

vetta, salendo su un masso ad
dossato alla parete. Dal m a s s o 
si sale una p aret ina molto dif
ficile (chiodo, poi levato) che 
permette di arrivare a d una 
cengia erbosa che si percorre 
verso destra. Da qui si innalza 
un camino che si segue fino 
a pochi metri sotto un, tetto. 
Una spaccatura permette di in
ternars i in uria specie di grot
ta-camino fra un enorme mas
so, ohg forma-anche il tetto, e 
la parete. Dopo alcuni metri 
verso destra, si giunge, per u-
na fiitiestra su di u n terrazzino; 
da l quale si r i torna nella grot
ta. , uscendo poi superiormente 
a questa in parete. Di qui sì sa
le direttamente per alcune lun
ghezze di corda, spostandosi il 
mpno possibile dal la verticale, 
sulla destra di u n a costola di 
roccia. Per u n camino con 
tracce erbose si sbuca sulla 
cresta sommitale a due metri a 
sinistra della vetta. . 

SEGONE DI GANA: CRESTA 
ONO e CRESTA SO (Val Sa-

, ^ larne). - 16 agosto : Luigi 
Ta.gllabue e Giovanni Ricci. 

Il 16 agosto XIX Luigi Ta
gliabue e Giovanni ^ icoi com-
piono ' là prima salita della fa
cile cresta ONO del Segone di 
Gana. Con divertente ginnasti
ca d i massi essi giungono fin 
sotto a l la dentellata cresta-ter
minale, Per roccia e sfasciumi 
piegano a deatra congiungen
dosi con l'itinerario del dott. 
Laenig. Dalla -vétta scendono 
all ' intaglio per il precedente 
itinerario, d'ove' questo si uni
sce a quello del dott. Laeng. 
Continuano lungo la crésta che 
si dirige verso un torrione ben 
marcato, per il quale i primi 
salitori propongono il nome di 
Torrione! Cristofaro i n memoria 
del camerata caduto sul fronte 
greco-albanese.;. 

Dopo aver, aggirate il primo 
spuntone sulla destra, al suc
cessivo intaglio piegano a sini
stra per cengia fino ad una 
spaccatura che r iporta sul ver
sante di Val Salarne^ Seguono 
poi il filo di cresta per un. lun
go trat to; appoggiando di pre
ferenza sul versante !di Val. A-
damè.^Dove la cresta perde l a 
sua!«brÌBZontalita soendono ad 
un piccolo rip'ar.o erboso (ver
so Val Adamè) dal quale^ con 
Tina corda doppia giungono'in 
un canalino d ie li porta all'in
taglio t r a il segime di Ganà ed 
il torrione Cristofaro.- ' * 

TORRIONE CRISTOFARO (Val 
JSalarno): - 16 agosto; Luigi 
• Tagìiabue e Giovanni.Ricci. 

Dalla bocchetta del "roxriorié 
appoggiando sul versante ' di 
Val Adamé ì due salitori rag
giungono un canale diedro che 

porta al la base..di una spac
catura; risalitala giimgono, al
la- destra della vetta che si gua-f 
dagna per facili roóc ie .La di
scesa venne effettuata .dal ver
sante'SO;' •"•; • ' : ";•-

VERSANTE O e CRESTA NE 
DELLA CIMA DI G A N A (Val 
'Salarno). - 1 6 agosto: Lui^i 
Tagliabue e Giovanni Ricei. 

Proseguérido nell'esplorazione 
del ';gmpp o di ,Gana.> Luigi Ta
gliabue « Giovanni Ricci com
piono il primo percorso del ver
sante 0 della Cima di Gana in 
discesa»: dopo aver raggiunta 
ila; vet ta ' iper la-xres taNEsdal la 
Bocchetta del Torrione Cristo
faro.- Con divertente arrampi
cata sul filo di cresta appog
giando quaVhe volta sul ver
sante dì Val Adamé nel trat to 
medio e d i Salarne nel tratto 
finale raggiungono la vetta. 

PARETE OVEST DEL PIZZO 
. NEBBIÓNE (Mesolcina Set

tentrionale). - 16 agosto: 
. Carlo Re (da solò). 

L'attacco della parete si tror 
va a l d i sopra della Malga, di 
Weis. dove il pendio erboso co-
mincia:"ad ©ssere interrotto .da 
massi ; erratici. Dall'attacco si 
punta direttamente alla vetta 
per placche-verdastre in facile 
"^infaastica. AU'inoiyoa-SO, metri 
sottó,-la cima la parete: si rad-, 
drizza ed off re i passaggi più 
interessanti; piér.diedri e plac
che. .Si giunge così, alla vetta 
in interessante a i rampicàta . , ,-

SPIGOLO NO DEL CORNO DI 
MACESSO (VaL; Miller). -

.'•2 settembre: Luigi Taglia^ 
bue,,Rino Rotiardlized Ita
lo Bònaidì.^ 

Dal- Passo Miller si scende 
per nevai costeggiando l a par 
rete NNO, fino, al- grande zcici 
colon» tftiTninató 4 f Uo': gigolò,; 
Si aggira lo zoccolò per il lato 
destro fino ad un canale di 
placche e detriti che termina 
in alto alvprimo. intaglio dello 
spigolo. . ) 

Darintaglio ci si sposta oriz* 
zontalmente a destra per cenge 
erbose fino ad arrivare ad un 
cariale che si dirama in" tré 
diedri. 

Si at tacca quello centrale che 
porta 50 metri direttamente al 
secondo intaglio. Ci si sposta 
sul versante N (sinistra) e si 
ritriónta un canalino appena 
sotto lo spigolo fino al suo ter
mine. Leggermente a sinistra 
si vince una placca con buoni 
appigli, ma lontani, indi obli-' 
duand'o a destra, per fessura 
£ placche s i giiàdagria ' nuòva
mente lo spigolo stando ' sul fi
lo, dapprima con qualche dif
ficoltà, poi facilmente fino ad 
un saito che si potrebbe supe-

l rà"ré còUi •jcltfficòltàj^olto • fopte 
Si-VTirefferisce ' e i ràPc à- s 'nistra 
per una cengetta di rocce (me
tri 10), si .vince quindi una fes
sura inizialmente strapiomban
te (molto diffìcile) che por ta ;aà 
un 'al t ra fessura che, sale pbli-
qu amènté~à srnistrà'.tottirfrì'^àp^ 
pigli;per mano), fino a un die-i 
dro - canalino che porta .nuo-va-
merite sullo spisolo. Si prose
gue sullo sniffolo .fino ad un 
àran salto (l'ultimo) che pre
clude la via^ Ci sì abbassa dì 
Qualche metro fra grandi bloc-
ohi sulla parete N e si riinon-
ta per -una quarant ina di metri 
un canale ostruito da blocchi 
fino ad u n a gran sala dalla 
quale si esce mediante un bu
co a sinistra (c'è anche un bu
co a. destra, riia è molto diffi
cile). Si attraversa decisamen
te a destra abbassandosi' un 
poco sotto il 'gran tetto dello 
spigolo, fino al termine inferió
re di quest'ultimo; con un pas
saggio delicato sì supera urib 
strapiombo riuscendo sullo 
spigolo d i questo punto largò 
e piattq.„^,\' - , •• 

Si , pfosegiie con di'verténte 
ginn-astica di :massi sullo spi
golo ormai molto rotto appog
giando e-eneralm-ente a sinistra 
e nell'ultimo tratto a destra fi
no alla vetta.-, 

CRESTA S DEL CORNO MIL
LER (Val Salarno). - 17 set
tembre: Carlo Sicola e Lui
gi Tagliabue; nella salita del 
primo torrione anche ÌHno 
GallotU. 

Si attacca pochi metri sopra 
il Passo Gozzi per un facile 
canalino erboso che in circa 
30 metri porta alla base di uìià 
erta paretina solcata da due 
fessure. 

Per due spuntoncini, sfrata 
tando ora 1 una , o ra l 'a l t ra 
fessura si superano i primi me
tri della paretina finché ci si 
tiene definitivamente sulla* fes
sura inferiore'coi'.piediVed'alia 
superiore colle mani. ' Queste 
due fessure portano un poco 
sul versante della Val Miller 
fino ad uno spuntoncino abba
stanza marcato dal quale si 
giunge, direttamente per un 
pi(jcolo canale camino a l pri
mo terrazzo del torrione, 

.Si scende qualche irietro sul 
versante di Val Miller, si risa
le per u n diedro fino a portar
si ad uno stretto intaglio, che 
sulla, destra (Val Salarno) of
fre un comodo posto ^i sosta. 
Da qui si prosegue l 'arrampi
cata per circa cinque metri sul 
filo dello spigolo piuttosto ar
rotondato (chiodò di preceden
ti salitori in altri tentativi non 
usato, lasciato) fino ad un pic^ 
colo ripiano sottostante u n a 
grande placca solcata da una 
fessura (chiodo) che si perdo 
nella parte superiore. Da que
sto ripiano paj*te verso destra 
una fessura orizzontale,, poco 
marcata e con il labbro supe
riore rivolto a i r ingìù . Ci si ab
bassa circa di uri metro,, trfl.-
yersando a corda frenata fino 
ad u n a costola che delimita 
un diedro molto^svì^sato,.solca
to d a duefessuVé e ctìé' sale 
quasi ;.dalla; base della tórre. 
Dove questa costola, si innesta 
alla ba iò della g rande , placca 
foririando iin .pìccolo; tetto, la 
piccola- fessura orizzontale obìi-
quà, verso, Paltò , (chiodo);: si 
prosegue àncora per un metro 
circa a corda frenata e ci si 

innalza .poi leggermente por
tandosi, nel centro del -diedro 
molta svasato, doye aJounjB fes-
srire ed uri--buon->appiglio-;per-
méttono, di giungere in al to 
sulla parte destra dèlia grande 
plàéca.'éhé -viene così, aggirata 
sulla dèstra, dove il diedro per
de .di inclinazione, '(straordi
nariamente difficile), volgendo 
a • sinistra.. Si giunge cosi sul 
comodo teriràzzino orizzontale 
che.-costituisce' l'ariticima del 
priino torrione ohe è bifido. .Si 
compie uri'a calata a corda d'op
pia 'di circa sei' metr i (cordirio) 
fino ad un terrazzino inclinato, 
dal auale- si 'scende "all'intaglio 
frft. le due cuspidi. Pe r u n a 
placca ;Sì attraversa orizzontal
mente per circa cinque metri 
sul versante d i V,al. Miller fino 
a.;raggiungei« uri, diedro ohe 
porta ad uti ripiano sottostante 
la vetta del pririio torrione. 

Con facile arrampicata sul 
lato di Val Miller si giutìge al
la Vetta.' , ' . ' 
.f.Da qui si còinpie u n a calata 
a.-^'corda doppia (cordino) d i 
circa 20' metri, àllMntaslio fra 
i l primo ed il secondo torrione, 
Dall'intaglio, si sale per un'er-
tds;'placca di rocce scure, sol-
eat'a ida' alcune spaccature sul
la',! sinistra, per rilezzo; delle 
qtfàlii.si^i'tàg.tdiun'ge, la base ,d i 
'uft'à A'Carattfiriistiéa placca gr i
gio chiara che. si supera per 
due fessure parallele. Per; roc-
ctìv rotte, tenendo lo spieolo si 
giuiige in 've t ta al secondo tor
rióne. Si, scende per oualche 
mètro sul versante dì Val Sa
larno fino ad una cengia che 
porta orizzontalmente su di u n 
trptto:. piano, di cresta molto 
facile. Si ffiuncre cosi alla base 
di: Tina esilisgima lama ereen-
t«9i sulla cresta, sitrapìombanto 
•riil lato d i , Val MUler, e che 
nella par i* superiore è forse 
•inkrrampiéabile. Sia-aarira-que
sta lama ed i l successivo trat-
toj di cresta, nure assai esile 
e, f'St.raniomhante. su i versante 
di Val MiPer per sfasciumi e 
per im canale che nella! parte 
siinerione ririnTta sul filo di 

.cresta fino all ' innesto di uno 
sperone Est: la cresta assume 
noi un andamento orizzontale, 
ipterrottn d a a lmpi piccoli 
a n d a r m i ohe si possono indif
ferentemente aogirare o s'ure-
r»,r?. Si perviene così, per il 
filo di cresta', al penultimo een-
darmp di onesto tratto orizzon
tale. Con una horda, donpia di 
Circa otto 'metri (cordino) si 
ar<=rirlp. a i r in tae l io che precede 
ISiltimo 'KeUflarTOè 'U nuesto 
tratto orÌT7or.tale. Di qui Per 
alcune placche e fessure ci. si 
porta nuovamente sullo snisro-
l|i fino alla, 'Vetta del eendarme. 
*Si scende acpoffS'Iando legr-
ffprtrente; sul versante di Val 
«a ' amo t finn; all ' 'ntaglìo' prece-
dppte le placche che adducono 
all 'anticima, e che si supera-^ 
no. con • arrampicata varia . e 
divertente, per fessure che han-
:^;a;, Ujl„- »n;d'!ini.ento jc),rizzqntale^ 
vei'sò. s inis t ra flrió a , ràgèiun-
arerenl filo al punto dì innestò, 
dello ;sper.one Est ,n1ù marcato. 
Di qui per un tratto costituito 
da u n a luncta placca liscia 
quasi • orizzontale, all 'anticima. 
•Segdéndo il filo di c res ta - in 
venti minuti si perviene a l la 
v e t t a . ' • ••' "•' 

SPIGOLO ESE DELLA QUO
TA 3300 CIRCA DEL COR

ANO, MILLER (Val Salarno). 
- 1 8 settembre;, C a r ^ Sicola 
e Pino Gallotti. 

Attraversata là vedretta di 
Salarno alla base del conoide 
(li neve e di ghiaccio formato 
dàlie continue scariche del ca-
na!^oné di ghiaccio sboccante 
sul,' Pian d i Neve, si raggiunge 
•un'iconoide di neve, dal colore 
inerbo sporco'di quello-del gran
de conoide del colatoio. Questo 
piccolo conoide s i trova alla 
base di -un canale che termina 
in una grotta- Alla destra di 
questo canale, da un terrazzino 
molto inclibato, partono, due 
larghe fessure che salgono dia
gonalmente da sinistra a de
stra. Queste due fessure paral
lele diventano poi due spacca
ture larghe ed abbastanza co
mode che permettono di giun
gere su di un grande ripiano 
detritico da l quale si può pas
sare sul lato destro di un ca
nalone, ben visibile dal basso, 
e :che si potrebbe salire, e v i 
tando così a torto, l'interessan
te trat to che precede, della lun-
gljezza d i , u n centinaio d i me
tri. 'Si prosegue sulle rocce del
la parte destra del canale, ag
girando sulla sinistra il primo 
©Ais^imo, salto-dello spigolo per 
jjdiedri molto rotti ed inclinati 
:e per canalini e placche. 

Sii giunge così ad u n a insella
tura sotto il secóndo salto del
lo spigolo che si alza molto 
aereo. Si attraversa per qual
che metro a destra e poi si sa-
le''per u n a p l a c c a c h e con u n a 
Interessantissima arrampioata 
porta sul filo dello spigolo che 
si ^percorre fino alla sommità 
di questo secondo salto. Segue 
un trat to orizzontale che porta 
alla base d i un- caratteristico 
salto di roccia di color rossO; 
Qui sì attacca un canalino che 
pòrta sullo spigolo superando 
i l salto. 

iSi prosegue per om trat to di 
cresta quasi orizzontale e si se
gue il filo ora dell'una ora del
l 'a l t ra parte . Un salto stra-
piombarite si aggira sul ' la to 
sinistro per placche e piccoli 
diedri; per u n a placca ci .si 
pòrta sullo spigolo molto ae
reo, che adduce alla base dì un 
altro salto caratteristico a for
ma d i zeta. A metà di questo 
trattò d ì spìgolo è stato pian
tato u n chiòdo di assicurazio
ne," (levato). iSi g^iunge sul lato 
sinistro del primo ; tratto, del 
sa l to .^ zeta e si attacca una 
placca ohe :fipórtà per mezzo 
di ; due fessure ' sul filò (due 
chiodi d i '(assicurazione, uno 
lasciato). Di' qui orizzontalmen
te sul filo molto aereo fino ad 
un posto di sosta 8ul~versante 
del canalone di ghiaccio (de

stra) ,. si , vince u n . salto molto 
raddrizzato per una placca, ab
bastanza rotta che riporta Bul
lo spigolo. S i continua in cre
sta, poco inclinata per roccia 
e varie (attenzione) appoggian
do leggermente verso il canalo
ne di roccia che sale dalla, sini
stra e che forma all'altezza del
l'inizio dell'ultimo salto verti
cale caratterizzato da rocce 
bianche, una strozzatura che sì 
ra^ggiungé; . 
. Di_ qui sarebbe possibile, 

per il canale molto facile rag
giungere una delle due vette, 
e precisamente la SO, ma la 
via perderebbe-in bellezza. Si 
prende infatti u n diedro, che 
parte dalla strozzatura sulla 
destra, quasi verticale, inter
rotto ogni tre o quattro metri 
dà alcuni massi che obbligano 
ad una arrampicata .laolto e-
sposta ed in .a lcuni trat t i fuori 
del, verticale. , . 

Per un trat to d i placca più 
inclinato alla vetta NE. 

CRESTA NORD DELLA CIMA 
' , PRUDENZINI (Val .Salar

ne). - 19 settembre: Carlo 
Sicola e Pino Gallotti. 

Si attacca la cresta alla Boc
chetta Remulo all ' intaglio al 
di sopra di u n conoide di deie
zione con alcuni trat t i erbosi. 
Si superano i pr imi torriotìi 
sul filo con facile arrampicata 
finché , la cresta si solleva • e 
giunge sotto un caratteristico 
torrione: a becco. P r i m a di que
sto torrione si discende all'in
taglio che Io precede per alcu
ne placche sul versante di Val 
Miller! Il torrione a becco si 
supera facilmente appoggiando 
un poco sul versante di Val 
Miller. 0 si riprende il filo di 
cresta seguendolo ininterrotta
mente fino alla base di un al
tro caratteristico salto vertica-
Iq solcato da due larghe fes
sure parallele e verticali. Si 
vincono direttamente e si pro
segue sul filo -abbastanza affi
lato fino alla vetta. 

E'caduto un giovane eroe 
l i 19 ottobre * s i è- svolto -à 

Tarvisio il Campionato nazio
nale di marcia alpina per pat
tuglie di Giovani Fascisti. Le 
notizie date-in mer,jto dai quo
tidiani sono state come al so
lito ti-oppo brevi, troppo sche
matiche per 'una Competizione 
atìetico-mìlitare dì quella im-
portariza. , 

Avrebbe meritato soprattut
to il massimo risalto il subli
me olocausto dì un giovane 
valdostano che ha sacrificata 
la , propria fiorente esitenza 
sull 'altare della più disinteres
sata passióne. * 

Il Giovane Fascista Cavagnet 
Cesare di Cogne, figlio di gui
da alpina, dono, aver preso 
parte alla Staffetta gigante del
le. Alpi ed al Campionato pro
vinciale dì Màrcia alpiria, era 
stato chiamato dal Comarido 
Federale di Aosta a far parte 
della rappresentanza valdosta
na per il Campionato nazio
nale. 

Dopo un allenamento colle
giale svoltosi a Porta Littoria, 
nel quale il G. F . Cavagnet a-
veva ancor più messo in luce 
le sue formidabili doti dì mar
ciatore, la squadra del Coman
do Federale di • Aosta si era 
portata a Tarvisio, ben prepa
ra t a al cimento. 
/ Il giorno della gara, la pat-
.^URlìa valdostana era t r a i 
numeri più temibili della com-
petlzione;-.tra quelle che avreb
bero strénuairiente lottato per 
la -vittoria. assoluta. 

Purtroppo xm inspie^abile 
malore coglieva verso l'ottavo 
chilometro un còmnoriente del
la squadra: il G. F . Cavagnet 
Cesare;: Neilà. .speranza^ che;3i. 
trattasse di malessere pàsseg-
geroi egli volle che la squa
dra proseguisse la ma-rcia, e, 
aiutato da u n compagrio, ral
lentò l 'andatura, pensando di 
poter più ta rd i raggiungere ì 
camerati. 

Ma le condizioni fisiche di 
quésto giovane figlio del Gran 
!Paradiso peggiorarono di clii-
lometro in chilometro. Ciono
nostante non - volle ritirarsi: 
la sua squadra sarebbe s tata 
squalificata. Egli non voleva 
esserne la eausa. Fece appello 
a quella volontà più tenace del
la vita stessa, clic è dote asso
luta degli uomini di razza, e 
continuò. 

I, compagni cercarono di per
suaderlo. Inutilmente. Vollero 
allora a iu tar lo : con magnifi
ca, sublime, eroica testardag
gine tutta valdostana, prote
stò ancora che poteva fare da 
solo! E marciò. Per tutto il 
lungo, faticoso formidabile 
percorso della gara di quasi 
30 chilometri, marciò. Chissà 
quante volte avrà veduto nero 
di fronte a sé; chissà quante 
volte avrà sentito le gambe 
schiantarsi sotto il peso del 
corpo! Eppure Cesare marciò. 
Marciò coi suoi compaa-nì di 
stara, serrando le mascelle sul 
volto di giovane riiontanaro, 
per trattener la forza e la vita. 
Onella vita che se voleva an
dare da lui! 

A duecento metri dal t ra
guardo, quando ormai non 
c'era che dello stradone ' da 
percorrere, le sue gambe si ri
fiutarono, ed egli barcollò. I 
compagni vollero sostenérlo. E-
KIÌ trovò ancora la forza di 
rifiutare ogni aiuto. « Cammi
no da solo. Al traguardo vo
glio arrivare da solo ». Per--
corse forse cinquanta. metri . 
Poi fn il crollo. Della materia, 
non dello spirito. I compagni 
lo sostennero : questa volta non 
si rifiutò. Ma le gambe, azio
nate da una volontà spasmo
dica, continuarono a muover
si, a muoversi, a muoversi 
sempre, anche se non poteva
no più reggere i l péso del 
corpo.' . . , ; 

Così giunse al t raguardo 
Ed al t raguardo cadde. 
"E morì. • 

rnslaré indifferenti -al' dolore 
immenso ed indicibile di una 
Guida alpina e di una mamma 
privaiH del loro unico adorato 
figlio. Non pò sonò eiion deb
bono ignorare tanta purezza di 
sacrificio di un giovane figlio, 
difilla Montagna. 

Camerati dell'Alp':! Sappia
te essere sempre degni di Lui! 

Camerati dell'Alpe! Abbas
sate le piccozze sul frésco la-
crintato tumulo! 

Camerati dell'Alpe! E' cdSu-
io un giovane Eroe! 

Giuliano Calosct. 
, — * • » 

La conferenza 

di Arturo Tanesìnl 
al Planetario di Roma 

Appena spentasi l'eco dell'ap-
pauso tributato alle brevi parole 
con le quali il presidente della 
Sezione C.A.I. dell'Urbe, Guido 
Brizio, la sera del 23 ottobre scor
so, ha ì>resen,tato l'ing. , Ailttiro 
Tanesinii la simpatica figura di 
questi «'è affacciata al parapetto 
della tribuna. 

Già. fin dalle prime battute, l'n-
ditório s'è fatto attentissimo, se
guendo con crescente interesse lo 
svolgersi degli argomenti che l'o
ratore andava presentando con fi
ne arguzia e notevole eleganza di 
forma. 

La conferenza s'è iniziata col te
ma «Teoria del grado settimo s, 
che l'oratore nella premessa, ci a-
veva annunciata come la parte più 
pesante della sua orazione. 

Si tranquillizzi, il camerata Ta-
nesinJ,i..so- della sija conferenza, 
tuttoè" stato schietto, atgtato, scor-
revole, questa sua « Teoria del gra
do settimo » ne è stata, a nostro 
avviso, la parte migliore! 

Attraverso il fuoco scoppiettan
te del suo schietto e sereno umo
rismo, noi siamo riusciti a perce
pire e ad afferrare l'anima vera 
dell'oratore. Osservatore profondo, 
minuzioso, appassionato, dei pic
coli e grandi fenomeni della mon
tagna, attraverso la piana conver
sazione, ci ha fatto comprendere 
di quanto e di quale amore mi
stico egli la ami. Noi alibiamo ri
vedute le. recondite bellezze che 
si celano tra le rughe profonde 
della montagna, bellezze che i più 
non possono apprezzare perchè non 
hanno avuta la grazia di poterle 
conoscere ! 

La « Teorìa del grado settimo » 
cosi, come il camerata Tanesìni l'ba 
esposta, non è la esaltazione del
la forza bruta o delle capacità a-

Ogni commento ffuasterebbe 
il sublime sacrifìcio di (luesto 
nuòvo soldato di Maratona. A 
nessuno al inondo può sfuggi
re il fatto che per verdi chi
lometri di montagna • questo 
giovane figlio.della Valle-d'Ao 
sta xiolle dare lutto.. sé s^e^so, 
oltre ogni umana possibiìiià, 
per la vittoria della « sua » 
squa:dra. ' Con ' la volontà egli 
h'àttemie la- Vita: E la' Vita 
lo abbandonò solamente, quam 
do, sulla metà, .ragaiuntà, . la. 
volontà cessò, dì operare. 

La Valle'd'Aosta ha tributa
to'alla salma di questo suo 
giovane - figlio i • massimi > onori. 
E così doveva essere,..perchè 
Egli è il fùlgido esempio del 
puro eroismo della siia terra. 

Gli ialpinisti d'Italia è di 
tutto il mondo non possono 

dello spirito esclusivamente con
templativo ed astratto di altri, mai 
è la esaltazione della maestosa poe
sia della Montagna, ed è la eintesi 
di tutte le sensazicfni di bellezza* 
di emotività, di passione che l'uo
mo può incontrare lungo le, vi« 
faticose che guidano la ena anima 
verso le cime. 

A noi Tanesini è apparso un 
mistico. Infatti, soltanto uu mi
stico poteva diirci che « là tristez<-
za invade lo spirijo quando si ginn. 
gè «ulla cima agognata 1 ». 

Toccata la méta, si esaurisce la 
ragione che ci spingeva alla lotta, 
pur rimanendo viva l'aepiraziono 
dello spirito, etema e insaziabile, 
di ascendere ognora più in alto! 
La lotta, nel senso fisiéo della pa
rola, è finita. Noi non formiamo 
più con la montagna queU'unico. 
tutto di forze contrastantì, ma da 
essa ci siamo divincolati calcando
ne il limite estremo. Essa più non 
ci appare come là sfinge rivestita 
di tutte le speranze, di tutti i so
gni del nostro spirito, o avvolta 
nelle incognite di tutti i misteri 
delle grandi cose éconoscJntél"' 

Toccata la cima, un'uiiicà neces
sità-ancora sussiste, ed-èssa lUtiit 
non può che darci tristezza! Di
scendere! E nella vita, -specie in 
quella deiralpinista« una «ola è la 
via della gioia: ce L'ascendere^!'n. 

Lavseconda parte della: conferen-. 
za, « Alpinismo femminile9 è an
che molto piaciuta, t a storia.gra-
/.ì"«a di Toni e Maria ha diver
tito oltremódo l'uditorio, ed an
che ani, tra il frizzar dello scher
zo, allire anime serene ci sono ap-
narse, avvolte nello splendore del
la loro luce vera. 

Maria, solitaria e contemplativa, 
amante delle selvagge bellezze del 
naesareio alpestre. Toni, arrabbia
to scalatore e non meno arrabbiato 
nemico delle donne in montagna, 
s'incontrano. E -Toni riesce perfi-
no a trovare che Maria... è una 
eccezione. J due arrivano a eom-
nrendersi. E qiìi, benché questo 
l'oratore non ce lo abbia detto, noi 
siamo arrivati ad immaginare To
ni e Maria canostipiti di nna rigo, 
gliosa generazione di alpinisti. , 

La terza ed ultima parte. «Alpi
nismo di tutti i tempi », l'avrem
mo preferita più breve. Costituita 
e.ssenz!Jilmcnte da dianositivj» rì-
nrodncenti stampe o disegni, è sta-
tn anch'essa molto apprezzata da-
"li snettatori. Oni abbiamo avuta 
la rivelazione di un Tanesìnl an-
nassionató e profondò stndioso dèi-
la letteratura antica e moderna del-
la montagna. 

Abbiimo gustato una seri*» di de
liziosi diseeni, che, vanno dalla sa
lita del prima « sesto grado m ef
fettuata a tempo di nrimato da 
un nostro proirpnitore, inse«mito da 
nn mostro an'Miluviano. alle bea
to TÌflessioni di un corvo del « 6000 
d. C. », appolUiato «uH'ultima ci-
vn<\ di una monta'rna che gli uo
mini, ormai stanchi di .accendere, 
hanno deciso di non salire mai 
più! 

.Alla fine della bella conferenza, 
•n\<Atì e nutriti^applausi haniiò sà^ 
lutato l'oratore.-• 

Nella sala, completamente gtemi. 
tal era presente il fior fiore del
l'alpinismo romano. 

FEDERICO TOSTI. 

N O Z Z E 
Il cav. Ugo Teodor.i —. tito

larle dfìll'Affenz9a. ' romana di 
pubblicità che sì occupa della 
pubblicità e propae»anda pel 
nostro giornale nell 'Italia cen. 
tro-meridionale -^ sì è unito, 
il 22 ottobre scorso, in matri
monio colla gentil signorina 
Eugenia Pianezza di Alessan
dria. La solenne cerimonia ha 
avuto luogo nella chiesa di S. 
Lorenzo, in Alessandria. 

Alla còppia felice gli auguri 
più fervidi e cordiali del no-

crobatiche dei singoli, né quella stro giornale . 

SPORT INVERNALI 

PASSATE LE VOSTRE VACANZE 
SULLE MONTAGNE ITALIANE! 

Oall'arco maestoso delle Alpi fino agli Abruzzi, 
fino all'Etna, le cui nevi contrastano con l'eterna pri
mavera della;Sicilia, una serie di alberghi e di rifugi è 
pronta ad accogliere gli appassionati della montagna 
con-̂  l'ospitalità più cordiale. 

. 

INFORMAZIONI : ENTI PROVtNCIAU 
PER IL TURISMO -AZIENDE PI SOG
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4 LO SCARPONE 

C.il.1. Sei. 
R O M A - V Ì A G r e g o r i a n a , 3 4 

«̂ ^̂ ^̂ '̂ .̂ ^ irSTxiX ^™^̂ ^̂  Dimessi Esistenza a l 
28-10-XIX 

VITALIZI • 
ORDINARIO 

50 
655 

AGOREGATI X46 
G.U.F. O. 
G.U.F. A. 
G-LLJ O-, 

G.IX,. A. 
MILITARI 

TOTALI 

487 
41 

325 
• 44 

16 

3 
522 
66 

323 
14 

128 
54 
8 

1 
91 
27 
89 
3 

64 
7 
5 

è2 
886 
185 
185 
52 

389 
91 
19 

1764 918 287 2495 

Nelle cifre suddette sono compresi 1 soci delle Sottosezioni, 
le quali a l 28-10-XIX presentano la seguente situazione: 

I.N.F.A.I.L. 17 - MESSAGGERO 22 - I.N.A. 57- B.N.L. 42 -
F.A.T.M.E; 72 - A.G.I.P. 20 - MIWISTERO CORPORAZIONI 38 
- MINISTERO GUERRA 16 - G.P.D. 39 - META 35̂  - SPO-
LEl'O 34 - BUBIACO 19 - Totale 12 Sottosezioni con u n com
plesso di 411 soci. 

Nell 'anno. XIX sono stat i distribuiti gra tui tamente 197 
bollini delle diverse categorie in omaggio ai soci r ichiamati 
alle armL 

La Sottosezione I.N.C.E. è : s tata sciolta ': per scarso ren
dimento. 

- Attività sociale 
• Durante ranno XIX sono s'.ate 

organizzato lio g.te di propagan
da, 3 inanitebtaziioiii' poujOiiari, 
7 gite alpimsucne, l i gilè sciisti
che, con un totale.di 1-890 parto-
clpanti. .La Scuola idi.roccia ha 
svolio ciiique glornato di lezioni 
aJIe' quali si sono aviite circa 80 
presenze. 

Soci morosi 
Diamo il secoiiido elenco no-

iiUnauivo del soci morosi: 
Agasucci Vincenzo,- Basili Cl-

róaco, Culitnl Dino. Federici Lui
gi, Ganibicortl Danto, Tuzii Filip
po, i'uzi Dionisio, Meicnioncia 
Giovanni, Dcllai Rita, Mattel Bal
dino ' Giùi., Giacoìnelll Anit-ii, 
Maery Ferdinando, Caligaris Fla
via, Altavilla Vincenzo,, Bosso 

Guglielmo Canni?.zaro Stanislao, 
Crisafuili Salvatóre, Gatti Valen
tina, Gianfelici Aldo, Lncarini 
Gugieliiio, K^trucci Luigi, To-
inlselll Mainardo, Fisera Lina, 
Bastogl Vit M-io, Boninsegni Ma
rio, Caracciolo Ottino, De Stro-
bel Elena, Ma.tei Cecilia, Petriic-
ci Anna. . 

Disciplina! 
Si ra,ccomanda a tutti i^soci 

che desiderano partecipare al
le gite sociali di Ucriveisl i*-
golarraente in Segreteria, en
tro U veùerdi sera, versando 
la quòta indicata. 

Soltanto in casi eccezionali 
saranno accettati partecipanti 
il giórno della gita, qualora si 
presentino al direttore almeno 
un qìmrlo d'ora prùna della 
partenza. Trascorso tale termi
ne irriducibile,-nessun ritarda
tario per nessuna ragione, sa
rà ammesso nella comitiva so
ciale. 

I partecipanti hanno in ogn» 
caso il dovere di presentarsi 
direttamente al direttore di ei-
ta e versargli la quota conta
ta senza esserne richiesti. 

Sono i nitanXi che debbono 
cercare il direttore e non vice
versa. 

Prenotazioni che ilon siano 
convalidato con il pagamento 
della quota entro il venerdì se
r a veri-anno considerate come 
non avvenute. 

i l Direttore di gita non deve 
essere l'umile, siirvitore dei par
tecipanti, ligli presta la sua 
opera, utile e generosa unica
mente a vantaggio dell'attivi
tà sociale e non è al servizio 
dei singoli. A chi dimostra di 
non comprendere ciò, o non lo 
sa apprezzare al giusto valore, 
diciamo tondo: non sei gra
dito, cambia strada! 

Desideriamo dai gitanti la 
collaborazione, non la confu
sione, 

A; scanso di equivoci si av
verte elle sono stato impartite 
disposizioni ai direttori di gita 
di attenersi rigorosamente al
le norme suddette. 

Tesseramento Anno XX 
. Sono giunii 1 bollànd pel rin

novo delle tessere. Si ricorda ai 
soci oiidlnani ed aggregati che 
se versano la quota entro il 31 
gennaio 19̂ "- godono di una ri
duzione. 

Si avverte che l'assiicurazione 
obbrlgatorìa e facoltativa è so
spesa tino a nuovo ordine. 

Anche per l'anno XX i soci al
le armi riceveranno in omaggio 
il bollino'gratuito. Gli interessa
ti, o clU per essi, sono pi-egaU 
di rivolgersi in Segre.eria. 

effetti di luce, ce r i scorci pano-
rainicl si apprezzano soprattutto 
per il loro senso poetioo e per 
l'abilità deiil'dperaiu.re ilei reri-
Uerli spumeggianti. Anche il te
nue filo elle lega tuito il hli". 
una soailata. sui f aragilioni, è oonr 
do.to con buoni iiuenUiineiiti. 
Questo passo iritìotto ò insoinnia 

l'esempio di ciò che può lare 
anche in questo campo la pas-
sioiae accompagnata ada buona 
volontà d i ' far bene. 

UNA SERATA 
iiBillcaia a,Comici 

Per invito della Sezio
ne, l'Ing. P. A. Sagramo
ra di Vicenza terrà al 
Planetario, giovedì. 20 no
vembre, un'importantissi
ma conversazione che a-
vrà per soggetto il gran
de ed indimenticabile alpi
nista, recentemente. scom
parso. Emilio Comici. Sa
ranno rievocate le gesta 
mirabili del Caduto e ri
velata la sua complessa e 
suggestiva personalità u-
mana. Saranno proiettati, 
come al solito numerose 
diapositive, ed alcuni film 
girati dallo stesso Comici. 

Non verranno diramati 
inviti individriali. L'ingres
so è gratuito per soci e 
non soci. Tempestivamen
te sarà data notìzia sui 
quotidiani romani. 

16 

23 

30 

7 dicembre; 

Monte CoiiHasole 
(1251). Dir. Ve-
nanzì e Minetti. 
M. FonteceUese 
(1626). Dir. Mi-

." netti -0 Tosti. 
. Campocatino 

Punta della Val
le (1778). Dir, De 
Marchis. 

M. Arunzo (1456). 
Dir. Bellotti. 

31. Gemma (1460). 
Dir. Sterbini e 

, Cori: 
M. Gennaro {Ri. 

polOneì (1271). -
Dir. Zacchi. 

X M»£fWMffÌ 

passano al CAI dell'Urbe 
Per accordi intervenuti con 

l'amministrazione competente, 
la Sezione dell'Urbe del C.A.I. 
assume la gestione dei seguen
ti sette rifugi del. Parco Na
zionale d'Abruzzo: (Belvedere 
della Liscia, sulla Costa Carno-
sciara; Peschio di Jorio, sul 
valico di M. Ceraso; Coppo del
l'Orso, ai Tre Confini; Forca 
Resuni, fra il Monte Capraro e 
il Petroso; Forca d'Acero, sul 
valico oinonimo dèlia rotabile 
Opia di S. Donato; Marrone del 
Diavolo, sulla rotabile per Pe-
scasseroli-Pescina; Pratorosso, 
in fondo alla Val Canale. 
• S iUra t ta di graziose costru
zioni a nno e due piani, in ot
time condizioni, fra le miglio
ri di quante sono state elevale 

nel Parco Nazionale d'Abruzzo 
dopo la sua creazione. r- . 

Il passaggio dei principali ri
fugi a l C.A.L significa che es
si verranno convenientemente 
attrezzati e dotati del conforto 
indispensabile' per il turista, 
in modo da servire di base por 
le esplorazioni in tutta la re
gione del Parco, senza ' la prcr 
occupazione di non trovare u n 
focolare accogliente. Sarà in
crementato così il turismo nel 
cuore di tutto il complesso 
monttioso, dove con • maggior 
forza si esprime l'asprezza 
della na tu ra , dove la solitudi
ne manifesta con intensità ine
guagliabile r incantó della sua 
poesia. Jja' Camosciàra, che 
rassomiglia per conformazione 
e arditezza ad u n piccolo moni 
to dolomitico, sa rà a por ta ta 
di mano degli scalatori, i qua^ 
li potranno addestrarsi al p iù 
ardui cimenti. D' inverno gli 
sciatori, sulla, neve al)bondan-
tc e far inosa 'che copre tu t t a 
la regione, potranno raggiun
gere con meno disa.gio il Mon
te Marsicano, vetta di 2242 me» 
tri spaziant© su tutto il Parco, 
e penetrare t r a le Montagne di 
Gioia Vecchia, che offrono 
campi sciistici di prim'ordine. 

Già nella prossima stagione 
invernale il C.A.I. dell' Urlie. 
aipprontqrà. il rifugio di Pra- , 
torossó è quello. di -Peschio' ili* 
Jorio, i p iù vicini alle vie d'afe-* 
cesso al Parco, nella zona me-, 
glio disposta per lo sci. I r i
manenti cinque rifugi saranno 
aperti al turismo nella prima
vera del 1942 con un grande 
raduno escursionistico nel Par
co Nazionale d'Abruzzo. 

S.LII. Seiimne €.ÀJ. 
S C I C.A.I.- S.E.M. 

MILANO - Via Zebedìa 9 

Capitano GiorDÌo_Fistoni 
In terra di 'Russia, alla tè

sta-dèi suoi fanti, cadeva in 
settembre %l socio -dott. rag. 
Giorgio Pistoni. 

Era partito volontario, col 
grado di tenente dopo avere 
partecipato alla campagna sul 
Fronte Giulio, ed era stato 
promosso capitano per merito 
di guerra. ' -; 

Forse alla sede, della vecchia 
S.E.M. pochi ricordano di a-
vèrlo visto, ma parecchi dì. 
quelli che dal buon Omio ap-. 
presero il segreto dei m,onti, lo 
ricordano giovanetto in Piale-
fal tenìare ]le pritné ìnebbrian-
ti scivolate' o cercare con oc
chio acuto in Grignetta i più 
solidi appìgli. Così, in seno al-

.T. Sezione C-AJ. 
Galleria Subalpina - TORINO - Telefono N. 44611 . 

• S O T T O S E Z I O N I 
Canavesana < Valle Suso • Settimo Torinese-Venaria Reale 

Prossima attività sciistica 
Come per le passate stagioni 

daremo il massimo impulso al
la attività sciistica e sciistico-
alpina. 

Segnaliamo intanto che • in 
tutt i i giorni festivi verranno 
organizzate le ben note gite con 
riduzioni del 50% per i campi 
di Ulzio e di Bardonecchia. 

Elemento indispensabile per 
ottenere la riduzione è quei lo 
di essere in regola col paga
mento della quota sociale. 

Sci G A I del l 'Urbe 
• . « , 1 Y # = * ^ ' = • - . • • • 

Sou'o. aperte anche le iscrizio
ni, allo.. SCI CA.l. Quote: Soci 
del G.\l L. 15, non soci L. 30. 
Si ottengono oredenziaii ferrovia
rie per la riduzilone del 70 per 
cento, in gennaio o ftcbbralo 
verrà organizzato un accantona
mento^ soilstieo, iiirobabi'iimerutie 
a Cortina d'Ampezzo. 

Prc'ssimainen'te sarà organiiz. 
zato a illoina, a cura dei'.a F.I. 
S.I., un corso di ginnastica pre-
sciistioa oon gli aillenatorl fede
rali Gasjwrl, Kielberg ed il 
maesitro Ardini. 

Guida Monti d'Italia 
Attrettaire ilo prenotazioni iper 

l'ottavo volume che comprende 
1 gruppi Alea Sassólungo, Cati-
naccio e Latewar. descritti con 
grande coimi>otenza dall'accade-
mioo del C.A.I. ing. Tanesind, 
ascoltato dai soci con tanto in
teresse ifoU'ultima nostra serata 
ìal Planetario. Il volimie è in pre
notazione ai pjxìzzo di L. 15 anti
cipate. Dopo sarà venduto a L. 20. 

Cine C.A.I. 
Abbttèmo ; ammirato un bellk-

simo « passo ' ridotto »•: a codori 
iieallzzato auDc rocce di Capri 
dai socio FVaiKéséo Giuli con la 
coMaboraitcalé di M-''MinnuCci 
e G. Capoaìio. ì\ fllm è piacevole 

vivace e ben congegnato. Certi 

Generosità 
Segnaliamo con piacere un al

tro generoso gesito del nostro vi
ce l'resiUeuie, camerata' llober-
to Bettola. Clio -ha versato un 
coniributo di L. 500 a favore del
l'organizzazione della Scuola di 
Hoccia. Se , vi fosse, un eanipio-
nato per atti di liberalità a van
taggio tìella Sezione, il iiosiro 
Vice 'l^resideute, soi;ii) «ii àiit.ca 
data, ne terrebbe .la ÌU'iga pez
za Jil ii'Clativo .itoio. bperiaiiro 
che trovi più spesso degni emuli 
ed intanio rLiuioviaiiu a lui 1 
niigraziaiiieiiti; iiiigitoiri. 

Biblioteca 
Por merito dei caiincrata Vo-

naiiz'i e deda sigiiorhia Anna 
Marià'Niccodi, ai quali rendiamo 
pubbliche grazie, la nostra Bi
blioteca che conta oitre iiuUe vo-
juiiii, alcuni del quali di grande 
impoitanza sierica ed artistica, 
è riaper.a ai .soci dal l.o corren
te. 1 libri si possono ritin-aie ogni 
inaiiedl daJle 'ore 21 in poj; i 
rlcliiedenti trovéianno un cata
logo coiiipletainentc aggiornato 
pei- Autori e i>w materie. 

Una «prima» di Cini 
11 giovane Ciài ha compiuto 

quest'estate, insieme con il so
cio Pasqual i , la pr ima salita 
aella parete est alia Puma, aei 
•Dug sul Corno Piccolo (Gratn 
Sasso d'Italia). Si t r a t t a del 
primo torrione della cresta S. 
S. E. mai salito da Quel ver
sante, ha. parete è aita, u n cen
tinaio di inetri e presenta trat
ti di ditìlcoltà fino a l quinto 
grado. Bravo il nostro Ciai, 
che dimostra rentusia,smo e la 
capacità per tare molte cose 
in alpinismo; ed è nutr i to di 
u n a sincera passione per la 
montagna e di attaccamento al 
C.A.I., dati) che quando e co
me può presta ia sua collabo
razione al la vita della Sezione. 
La scalata è stata effettuata il 
12 agosto scorso. 

Lo tradizionale mostra 
fotografica ugetino 

Il forte nucleo degli appas
sionati fotografi ugetini è ac
contentato. 

La tradizionale mostra di lo-
togratia alpina riservata a i so-; 
ci verrà quest 'anno,organizzata 
nella nostra Sede.-

La Commissione Fotografica, 
presieduta dal nostro Carlo 
Matls, è già all'opera, per pre
parare tutti gli elementi del 
regolamento clic verrà portato 
prossimamente a conoscenza 
dei soci. 

Possiamo intanto comunicare 
che la presentazione delie ope
re dovrà avvenire entro Gen
naio 1U42 e la mostra sa rà a-
perta nel mese di febbraio p. v. 

Quote sociali 1941-42 XX 
l i tesseramento per il nuovo 

anno sociale ia41-4-^-XX è ini
ziato.. Le quote sociali sono 
le seguenti per le categorie che 
più interessano: 

CAI SEZIONE UGET 

Socio ordinario • L. 45 annue 
Socio aggregato L. 32 » 
GiceGuf ordinari .L. Z6 » 
Gli e Guf aggregati L. 12 » 
Assicur. imortuiii L. 7 » 
Tassa ammissione L. 2,50 - Tes

sera L. 3.-^ 
DOPOLAVORO UGÉT 

Socio ordinario L. 25 annue 
Sucto auurtgato L. 15. » 
Tassa ainmissipne X... .i!. - Tes

sera -jL, Z',— •' 
Tessera" Dopolavoro L. 10,—-

GRUPPO CINE CAl-UGET 

ordinario L. 10 a n n u e 

Fatterelli. 
In oecaslttna àieìùa, Pesta delle Car 

sta^ne, brtluantem^tite ri^usolta, la Se
zione Ila versato al Segretario PoJl-
tlco dt Sorlojio del Oiimlino, lia .somma 
dil L. 300 ou'ale contribuito a favore 
oeile locali Oipere ass-stenaiiaii. 

Abbiamo ricevuto ii rlnigraziiamcnto 
dal Comandante della CSompagnia dei 
BersagldeTi ad quaili sono s ta t i towatl 
in o r n a r l o atcunl dindiunentl <dil liana. 

Saluti dalle armi Hmvitiao': Terragni, 
lAicentc ed iil prof. Casetti. Quest 'u-
tlmo valente pittore capitano degli 
Alpini, m^adato ootoe pochi e come un 
poeta; di pmor per l'Alpe, s ta svol-
gemdo un'tevte-ns* attività artistica, per 
tiiilustrare, di," par suo, episodi deùil'c^ 
roloa epopea de«li .Aiipini sul fronte 
Bibanese. -̂  * ' 

Segnaliamo l'ODerosità del socio 
Francesco Rlnaldii (1 quaHe, flichlamai-
to alle a rmi quale sottotenente di 
complemento, ed attualmente a Bru-
ntdo', ' s'Interessa del.ia sistemazione di 
aloimil iiitugl del'Alito Adige. . 

Programma gite 
8-9 novem. 

15-16' 

M. Viglio (2157). 
Dir. Gori o Ster-
bini. , 
M. • Faita di San
te Marie (1455). 
Dir. Schiaffino. 
M.' Temiinillo 
(2213). Dir. Zap
pala. 

ùocio 

UGETINI! Pagate a i 
presto la quota sociale 
1 anno XX. 

p i U 
per 

Ai nostri soci 
E' con la ptù viva soddisfa

zione olle alia chiusura del les-
seramenlo dell'anno XIX ab
biamo potuto consialare che il 
quaiUuaiivó. dei soci morosi è 
aaairiUura msigmiicanCe. 

Benissimo! Tulli i nostri af
fezionati .sòci hanno versato 
ivaolarinenle la loro quota so-
cia,(.e dando la possiuiiiid fi-
nanziana alla Ugec di svolge-
re la propria attività e di fare 
onorevolmente fronte ai propri 
impegni finanziari. 

E' questa già una bella- col
laborazione che i Soci danno 
alla loro Società. In tutte, le 
occasioni in cui essi sono stati 
inteì-pellati per una più, inten
sa attimtà in detenninati set
tori ki loro collaborazione è 
stata cordiate ed appassionata. 
E' qui che ìi,siede il segreto dei 
successi organizzativi delle no
stre massime manifestazioni. 

Fusione di spiriti tra vecchi 
e giovani soci, volontà di po
tenziare la Ugel e sopratt,iUtq 
volontà di lavorare pei- il- buon 
nome dei colori sociali. 

Anche l'attività die i Soci 
svolgono per procurare alla so
cietà dei nuovi soci ha dato 
brillanti risultati tanto che 
nclVanno XIX abbiamo avuto 

sta continuando in modo sod
disfacente. 

Ringraziamo i soci per la lo
ro attiva, collaborazione che 
siamo certi continuerà con la 
s\iV,ssa intensità nei nuòvo anno 
sociale. ''-'•,' 

Gruppo Sciatori 

ìmm Mm 
Via Napo Tòrriani N. 2^ 

- iviiu-Arvio . 

Rapporto annuale 
li giorno li e. m. presso la 

sede sociale si terrà l'annua
le rapporto sulle attività spor
tive e finanziarie del G'ruppd. 

Tesseramento sociale 
tesseramento : poi JE' aperto il 

l̂ anmo XX. , 
Ili u^.*.)..iei'../,.v.ilt; u.,.,., ; ,' 

giii cui deve iar rroiue iioiu.,'' 
,!po. , coin.iaano "Sa-u an .̂».̂ ,. ; :'' 
uei uu» j ' i l'annerati .ai'tniciliù 
coinpiajuo soUeciiaiiieinte 4L l-ic-
ve sacrineiò riecessaiio pércuè 
Ila .Viita aéiia '«jt^eiiiia iMera B 
procella cuwie per li passato 
StJiza cilincoiià. , ' .ì 

TESSERAMENTO F.I.S.I. 
SOCI Cile iiueiiaono ritirare la les
serà t'.Lìs.l. SCHIO iinvitaii- a iPre-
seiiiaJe ikiiesso la segieverja;-nel 
Oi-uppo, cniro il 15 e. m. una io-
lOgi-aiià lorjiiuto tessera, acCom-
pagi.ata daiia quo.a di L. »,—̂ ' 

Indirizzo soci alle armi. — BonJantl 
Carlo, XIV settoie copemura, l .a Ooni-
pagia;» T . S . Genio misto - Bressanone 
ix>vj'.tano. 

Saluti dei soci alle armi. — Rice, 
vlamo 1 saiuitl a. i'iccoiìi l-'ranco e htlt-
Ia.di Enea. liicaimDiiamo corctialmeniie 
ed invaiamo i m'.gjior; auguri. •, ,',i 

Benedetti Giorgio e PrlgeTùo Ma.5Sì-
mo hanno fatto una griadlclss.an'a vi&r-
ta in stì<ie. Anche a -oro i nostii au
guri e ìsaduti. ' , ' 

Saluto alia neve. — ' L a neve ha fat
to la sua iM-ima comjparsà su.ilii no
stre , terre. Questa oOJtre solflce « 
t>.anoa, niJle au'ftgricojtore, motivo 
poetico per glil aTtist.ii, gioia per i ra-
gaziù. è pure la nostra amica slJkiir 
..j^-a. e l'eutrja, senaa. QeU.a qua-e } ^ 
nostra eslstensia non avrebbe ragione 
ai leiSiseTe. i^a^ajamo naturajmente del
ia nostri» esJstenaa srpcriiva ai scia
tori. 

ìion È. come molta gente crede, ,un 
vano divertimento il nostro, is' un lie-
oefii^ario comp'jtimenito alla ncstra fa
tica quot.djana, ohe ci a-torga 1 pol
moni., puritlca U cuore e ci rende più 
forti, aiuoBci ed anche migjlori di 
antimo. Ecco dunque sufflcenu, ragio
ni pe'rchè mandiamo un.&a.iuto a que-, 
sto ^ n d i d o eitJnento che prepara sul 
pia'noa-C e sui dccuivi sjlenaiosi deJe 
a'ute terre 1 camipi che saranno soCicatl 
in tutti 1 sensi ÙBMÌÌ mirabii-l aste 
ricurve, sa ldate ; dako. . nostra voonCa 
e, dai nostro ciiidire.'• ' 

Starumentt. volontà e cuore che Ieri 
og,gl e domani sono serviti e & rt^iari-
no ad un dtiipJioe, nobiUiiss.imo scop9 
l'eyeivazione , morale deui" na \ duo < r* 
ii suo migldorameOTto fisoo amrfeèltt 
elementi necessari ed imp-r^st nd b 1 
per ila grandezza deijua. Pfttr a < 

Salutiamo dunque la s' 'nziiosa aait 
ca, e preipariamocl a lanciare a . ^o-
le dei monti fasciiia.ti dai morb.do v.r-
ginaile abbràccio, iil nostro inno, che 
è insieme Inno di gioia e di a.r:noh!a 
guenrlena. ' - . • ,-. - y.. 

Orario seciJ. — Rammentiamo al scici 
che 'la sede è sem/pre aperta. Il mer-
tedl ed -U venerdì daEie '21 a*le 23. V ' 

la S.E.M., introdottovi dallo 
zìo Alfredo Bellini, Giorgio im
parò ad amare la Tnontagna, 
e queUo amore conservò, anche 
se i suoi.impegni professiona
li lo costrinsero , ad abbando
nare la compagnia semina per 
tiasferirsi a Bergamo. 

Ogni tanto, specie dHnverno, 
una sua cartolina) recava un 
solitario saluto dalla preferita 
_Vallc di Splugà o-dal nolo 
Clavicrc. In quei luoghi era 
stato portato dai vecchi semi
ni e a quelli tornava sempre 
con immenso diletto. 

Ma quomdo la Patria chiamò 
i suoi figli al grande cimerito, 
entusiasta volle per sé l'ambi
to onore' del volontariato, spia
cente solo di non poter por
tare la gloriósa Penna Alpihii 
come il fratello, che rnmhat-
tè col .V.o Alpini in Albania. 
Fu animatore entusiasta dei 
suoi fanfi dei quali scriveva 
pochi giorni prima della glo
riosa fine: K ...soldati magnift,^ 
ci della magnifica.Italia, com-
4)attenli audaci, generosi, eroi
ci.:, avrei dovuto decorarli tut-
ii... le difficoltà da noi supe
rate o da superare non sonò 
che episodi secondari; quello 
che conta e il combattimento, 
dove abbiamo dimostrato e 
continueremo a dimostrare co
me sanno combattere gli Ita-

j 1 liani ». 
Le invitte schiere alle quali 

Egli trasfuse il suo grande a-
mor patrio a Viiiesaìiribile en
tusiasmo, vanno verso la Vit-
tbria e la Gloria. 

A Lui il commosso ricordo 
degli amici semini che trascor
sero assieme tante serene e 
austero giornate nelV incanto 
dei nostri bei monti. 

.IL 
COSENZA , 1 e 

Nomina del segretario. -^.&u 
proposta del Presidente proviii-
ciale di Cosenza del C.A.I., .la 
Presidenza generale hs^ ratifi
cato la nomina del camerata 
Franco Flavio a segretario jli 
questa; Sezione. ;, 'K 

Il nuovo segretario ha g ià 
cominciato il lavoro di propa
ganda per l'incremento del tes
seramento per l'anno XX. E' 
stato poi deciso di considerare 
« Lo Scarpone » come organo 
ufficiale della Sezione, i cui co
municati pertanto ,apparirar.-
nò regolarmente sotto questa 

oltre 500 nuovi soai e la sene rubrica. 

Le nostre quote di associazione 
ulteriori disposizioni deWa Pre-

siaenza generale liamio porta.o 
alil'aBoiizione della quota obbli
gatoria per i soci elfettivi della 
assicuiMzione .inlonuiii; penan-
to per d'anno XX 1941-42, le quo
te di assoeiazione alla S-E.M., 
Seziono del C.'V.l. ed allo Sci-
C.A.I.-S.E.M., sono 'le seguenti: 
L. (iOO.-̂  una volta taiito - vitali

zio; 
L.. 52,— anime cifeitivo ordin. 
L. W,— annue - eri. aggiogato; 
L,. 4'3,— annue - elt. ordin. ven-

'. tcniialc; I 
L. '32,—, annue - efl. . aggreig-ato 

• ventennale; 
L. '30,— 'auiiue • iainigUarie ag-

.• . gregato; . 
L. 2C,— ttiiiiiue - G.U.F. e G.I.L. 

oidiinardo; 
L. 12,— anime - G;U.F. e G.I.L. 

aggregato; 
L 40,— annue - mihtaio m s )) 

etlettivo, 
E 6,-— anmue - minoieniu (11 

no a 12 arni) , 
L. C,- annue associa/ione a' 

ro .'- 1 ( A 1 '5 E M 
'Pt 1 ii<')tor fa'i pa'rte dello feci 

(i A.I -a h. M i' indi'̂ iiensabiMe 
cs«.cra i.'-crJtti alla Sezione h 
L, Al del r \ 1. 

racciamo picbditL di ''oci la 
necessità di mettersi pix>nta-
miente al corrente con il paga
mento d'eMe quote sociali, e 
ringraziamo fin da ora tutti co
loro che risponderanno entro il 
più breve termine all'invito che 
rivolgiamo a tutti i soci. 

Per onorare la memoria 
di Giorgio Meggioni 

Ricordiamo ai soci questa i-
niziativa, intesa ad onorare con 
opere di Ixaie fra la ipoveara 
gente della montagna, la me
moria di questo caris.simo im,pa-
regglablle amico, che tanto be
ne ha voluto alla montagna. 

Diamo l'elenco delle" ulteriori 
offerte pervenuteci: 
Somma precod. raccolta E. 1-340 
Un vecchio socio » 50 
•Sorlni Bruno > 30 
Rag. Giuseippe Misto ' > 100 
Ghirlanda Alberta » 50 
Z'aquini Natale » 50 
Valleplana conte Ugo • » 100 
Chiesa Emilio » • 10 

Totale L.' 1.730 

Invito ai soci ed amici 
per la casiagnata sociale 

Il 9 novembre, al Rifugio C. 
A.'O. sopra San Maurizio. ,a-
vrà luogo la ' consueta casta-
gnata sociale, al la quale invi
tiamo tutti i soci con le loro 

famiglie, ed ' anche ì nostri a-
mici. La. partenza da Milano, 
Stazione Ferrovia. Nord, è fis
sata per le ore 8,55, mentre il 
ritorno a Milano potrà"avveni-
re o alle 17.15 o alle 18.40, op-, 
pure In altra o ra a libera scel
t a dei partecipanti. Percorso 
fino a Brunate in funicolare.! 
Con la Presidenza del C.A..O. 
è stato combinato un servizio 
di colazione ad u n prezzo ve
ramente conveniente,, e con la 
quota- por l e castagne esso è 
stato fissato^in L. 12,— esclu: 
So pane, che" dovrà essere por
tato da ogni singolo parteci
pante, e 
1 II programma- dettagliato 
della rtianifestazione è esposto 
in sede. 

Le nozze d'oro di N. Zàquini 
Il 18'ottobre scorso i coniu

gi Anna e Natale Zaquini han
no celebrato le loro nozze d'o
ro. Tutti noi conosciamo l'ot-
tinid " Zàquliii per ^ averlo t is to 
in-,sede, per averlo visto, an-

••«ora'oggi-in- età'non*Triù*te-
n era, camminare tenacemente 
lungo i sentieri dei nostri mon
ti, per averlo sempre visto pre
sente ad, ogni manifestazione 
sociale. Non vogliamo qui fare 
l a cronaca della serata alla 
quale quasi tutta- la S.E.M. e-
ra: presente, ed in essa aveva 
portato uria caratteristica in
confondibile impronta semina, 
quasi a testimoniare che per 
Zaquini la S.E.M. era una se
conda grande famiglia. Voglia
mo solamente.rinnovare ai co-

'n iugi Zaquini i nostri p 'ù fei--
vidi auguri uni t i alle felicita
zioni pii'i cordiali. 

Attività sociale 
In questo Scorcio d i stagione 

in cui il tempo si è mantenu
to piuttosto clemente, abbiamo 
potuto notare lina discreta atti
vità dei nostri soci, che han
no'voluto chiudere degnamente 
tanto dalilato alpinistico, cl^e 
da quello escursionistico l'an
no XIX, :, 

Domenica.ìd ottobre un grup
po di una dozzina di nostri so
ci si è recato al Rifugio Pia-
leral, ove ha, pernottato ^ e r 
poi, salire alla vetta del Gri-
gnone e scendere a Mandello 
por il .canalone Releccio. 

(Siamo spiacenti che l 'avari
zia di spazio non ci consenta 
di pubblicare l 'interessantissi
m a relazione della gita, tra
smessaci da Carlo Vigili, al 
quale chiediamo scusa P rin
noviamo i ringraziatìienti per 
la collaborazloneì. 

Domenica 19 ottobre un altro 
gruppo di una diecina di soci 
si è recato in Presolana ove 
ha,, salito là ,parete- Sud»-della 
Géntralé,Xa'successiva discesa 
9, elusone; ! è s ta ta facilitata 
dallo bio'clette éhe ftirpnc) por
tate da Milano. , . 

•Domemca'26 óttobre'Mn grup
po d l u n a diecina, di', soci si è 
reciato ' a l Rifugio „Omio per 
poi salire la Pun ta Milano, e 
scendere a.Novate Mezzola at
traverso il Passo dell'Oro e la 
Val Coderà... interminabile. In 
occasione di questa gita ab
biamo potuto ammirare, la te
nac ia e lo spirito di emulazio
ne di un nostro affezionato ed 
anziano socio : Gallo Giuseppe, 
il quale,, oomé un pivello, ha 
compiuto tutta la non facile 
salita alla P u n t a Milaijio. dan
do prova di inesausto spirito 
montanaro, e dimostrando che 
.... l'antico valor non è morto! 

Domenica 2G ottobre 'Utì a l 
tro gruppo di oltre venti soci 
si è dato convegno al Rifugio 
Erna per la tradizionale « ii-
sellata » che quest 'anno, in for. 
za degli eventi, non ha certa
mente potuto essere la «classi
ca, tradizionale usellada». Pe
rò l'occasione h a dato motivo, 
specialmente agli anziani « se
natori semini » di sgranchirsi 
le gambe, il che era lo scopo 
principale. 

Lutti. — Per iKia d-eprecabto omis
sione, non è st-ato a suo tempo dato 
notizia della morte del mostro ottimo 
socio Meloni G,kts«ppe'.: Nel^ clilfdere 
scusa di questa manoanza rliniiovJa 
me, alle famigline Grassi e Meloni, ;-a 
esprcss'lcnè del nostro cordoglio. 

— La lamiglia del Presidente del 
la , Sci C.AJ.-S.E.M.; Ennico M-oroni, 6 
stata colpita dalCa morte deffia signo
ra Enrica Malnati. A lui ed alla sua 
famiglia rinnoviamo- i più vi^l sen
timenti di cordogi-ùo. 

valli d ' I tal ia in Alta Valle di 
Aosta, 

In febbraio, l'aitenziòne sarò, 
rivolta ai ,campionat i mondia
li che si disputeranno a Gar-
mish" Partenkirchen (6-15 feb
braio), ai- Littorìali femminili 
9-10) e ai campionati degli az
zurri e femminili. (21-24 feb
braio). •' - - '-

A Selv.a di Gardena avremo 
il 28 febbraio-1 marzo, l'incon; 
tro Cìrcolo Sci 18 Roma-S.A.S. 
Svizzera, • s u l l a Paganólla il 
« Trofeo Carlètti » che. avrà ca
rat tere intemazionale • e uria 
grande prova di discesa libe
r a nella zona di Tarvisio, va
lévole per la Coppa F.I.S.I. 

I l X Trofeo Bianco del Re 
Imperatore (18 marzo) e la ' IX 
Staffetta internazionale del Te-
d'ulo, 26 aprilo, clie avranno 
rispettivamente 'per . "teatro 
Campo Imperatore e Cervinia, 
concluderanno degnamente la 
stagione sciistica. 

per l'Anno XX 
Presieduta dall 'Eoe-. Renato 

Ricci, ha avuto luogo recente
mente la riunione annuale del 
Direttorio nazion5.1e della F. I. 
S.I. per la trattazione di im
portanti problemi e per la 
compilazione del calendario 
per l'Anno XX. " ' * / 

Nonostante lo stato di 'guer
ra, le competizioni sciistiche si 
svolgeranno,regolarmente, spe
cialmente nelle < zone fàcilmen' 
te raggiungibili, in ferrovig,, 
quali Cortina, Tar-visio, Dob-
blaco, Brunice, Colle Isarco, 
Bardonecchia, Ortisei, Selva di 
Gardena, Cavalese, Limone o 
vicine alle linee ferroviarie^ co
me Sestriere, Cervinia, Made 
Simo, Bormio, Monte Bondone, 
Paradiso del Cevedale, Passo 
Bolle. San Mart ino di Castroz-
za, Sappada, Madonna'di Cam
piglio. 

La stagione verrà aperta, con 
qualche competizione discesi-
stica al Sestriere. Seguirà poi 
il Trofeo M, O. Giorgio Graf-
fer, prova dì fondo, sul Mon
te Rondone (11 gennaio). Alla 
fine.di febbraio, il Direttorio 
provinciale. F.I .S.I . di Varese 
con la Gazzetta dello Sport in
dirà il XX Campionato delle 

f corsi presciatori 
della scuola Taba Rossi 

Anche quest'anno sì svolge
ranno i corsi presciatori dflla 
Scuola di sci «Taba Rossi», 
organizzati dalla F.I.S.I. in 
collaborazione co] Dopolavoro^ 
Provinciale di Milano. ^ _ ' ' 

"L'inaugurazio'rie è'flssata'pel' 
5 novembre alle oro 18.30 pres
so la palestra del R. Liceo 
Manzoni (via Orazio 3). 

I corsi comprendono le sezio
ni « .Agonismo » e « Turismo » 
e sono riservati a i tesserati 
P.I.S.L, O.N.D., (i.U.F., ed a-
gli organizzati della G.I.L., 
pei quali è riservato un ' tu rno 
speciale. 

Istruttori l 'allenatore federa
le P . Kjcllberg ed il maestro di 
sci della ' F.I.S.I. rag. Luigi 
Cannoni, Direttore della scuola 
il camerata G. R. Pennacchio. 
' Le iscrizioni ai corsi si rice

vono presso la F.I.S.I., via S. 
Radegonda 10, e presso l'O. N. 
O., Ufficio Sportivo (via Ugo 
Foscolo 3). 

FRA I DOPOLMORISTI 

- L O M B A R D I A 

Rlplfestazlonglorestale 
2|gga Monte Crocei, :;: 

II 9 corr., sulle pendici di 
Monte Croce verrà compiuto, 
per iniziatva del Dopolavoro 
Provinciale di Milano, un so
lenne rito forestale commemo
rativo di Arnaldo Mussolini 
chE della necessità del rimbo
schimento, fu apostolo tenace e 
magnifica ' , -

Vari treni speciali della Nord 
giùngeranno" da Milano alla 
stazione di Grandate Breccia, 
fra le 9 e le 10. Con la massa 
dei' dopolavoristi (che si pre
vede imponente) saranno Auto
rità, e Gerarchi di Milano;"';e 
provincia. Le -i-rappresentanze 
fasciste e dellg- organizzazioni 
dipendenti dal part i to , di Co
mo e dintorni, converranno a 
ricevere i camerati, graditi o-
S ì f i t J . ' , , - , „ ; , : - . : . - . , ; ^ ^ • , ; • , , : > • • • , • : 

Dàlia : stazione ' d i Grandate, 
le colonne proseguiranno per 
il paese di Breccia, e quindi 
per Monte Croce. Là sopra, 
nello vicinanze della Baita Do
polavoro « Filippo Corridoni », 
è stata predisposta (a cura del 
Dopolavoro Comunale di Brec
cia) una vasta spianata per lo 
svolgimento della' manifesta
zione. E' stato collocato un 
cippo • con la dedica alla me
moria di Arnaldo, contornato 
da una esedra. Tutto all'in-^ 
torno veranno posti a dimora 
migliaia, di alberelli. 

Il rito a-vrà inizio alle ore 
11 0 termine a mezzogiorno. 
La Commemorazione dell'indi
menticabile Maestro che ebbe 
fedo, ed insegnò ad avere fe
de in Dio, nela Patr ia , nel Du
ce, nel Popolo, sarà ' tenuta dal 
Presidente del Dopolavoro pro
vinciale di Milano, avv. Paolo 
Sammarco. Presterà servizio 
la banda del complesso musi
cale Dopolavoro deL VII Rió
ne (Camerlata-Rebbio). 

Gli organizzatori hanno im
partito precise .norme per lo 
svolgimento della manifesta
zione, che deve esere impron
tata ad austerità ed a perfet
ta disciplina da parte di tutti. 
I pasti dovranno essere al sac
co: ogni partecipante deve por
tarsi lo cibarie. 

I Gruppi rionali fascisti di 
Como, i Fasci dela zona adia
cente a Monte , Cróce, i , vari 
Dopolavoro, manderanno nu-
irierose irapprescntanze coi ri
spettivi gagliardetti e ' labari. 
E ' desiderabile che le rappre
sentanze (che ne hanno la pos
sibilità) convengano alla sta
zione dì Grandate. Il Federa
le di Como ha impartito le 
proprie direttive affinchè il ra
duno, tanto significativo, av
venga nel modo .più degno. 

La .quota di viaggio Milano-
Grani^àte Breccia è fissata in 
L. 8^— per partecipante, e le 
iscrizioni devono esere presen
tata all'Ufflcio Escursionismo 
del .Dopolavoro provinciale dì 
Milano. ' 

.. . .. 'C 

Iniziative pel p D ù i t t 
degli sport invernali, ' 

nel Basso Trentino-
•' I dU-igenti dell'attiva Kezione 
Mi 'iU'.A.i. di Kovereio 'Jiaamo 
contratto in questi gioriii un mu
tuo 'di tlueceniocinquan_1<ai-;<,̂ Uiiiia, 
lire peir il pò euziamen'o degli 
^poit inveinaii nelle valiate* a d 
hatiso Tientuio. i ^ 

11 C..\.I. di Hovereto h a prov
veduto all'acquisto del rnugio 
alinno " 5̂lC'Jla 'rt'Italia », sull'aJ-
topiano "di Folg-aa-ia, in ottima. 
iHjs.zione, fra la boagata di Fol-
gaiia. Il pasho del boiuimo e la 
località ©X iOktiì iaommo Al'O. ? -
- l a l>el rifugio fimzionerà iniiw-
leiTottamente già nella; pijossd---
ma s.agione pel numeroài, scia'-
tori che, if'i'cquentejianrìò'da'di-9 
cembro ad aprii© 11 vasto tavo
liere, raggiuii&ibile ' lacilmente 
da Koveieto. . ' . - • . 

Nella pi-ossiima stagionef, infi
ne,, verranno iniziali 1 lavori dèi 
taglio di un,i zona- twschiva per 
la costruzione di un'ardita slit-, 
tovia, che sdVà tra. le piìi veloci 
e modei''ne d'I alia. -•.-'' » 

In lale 'modo e per l'esolusivo 
interxissaincnto dei dirigt'fitì,del
la sezione loverctana del C.A.I.,-
verrà fatta conoscere '.agli appas
sionati <legh sport bianchi, ima 
delle più belle zone moniane del 
Tiieiitiiio, sinora non accessibile 
alle graaiidi masse di sportivi nei 
me«l «uiveraali,. aej.j^^ ggn ade-
guata—'Atlit^zza m'a ncctrtaf"'' '* 

Ni.'1'la prossima primaveira veit 
lanno in.zlati anche i lavori per' 
il completo restauro ed̂  il not<i-
vole ampliamento ded rifugio 
« Stella d'Italia » che già nelil'à 
piQssiina cagione sarà punti} di 
pai lenza di nuiucrcse gite scia; 
ione non solo per gli sciatori,del 
Bfi'̂ '̂ o Trentino, - * . 

1.'iniziativa verani'entc corag
giosa del dlrige''iti deir'attivaSl'-
ziune del C.A.I. di Rovereto, che 
in un .soSo anno di attiviti! ha 
portalo il terinuie la,costruzione 
del'i'ifusio Vincenzo'Lancia à)-
r.Mpe Pozze, l'ampliamen o del 
liliigio nauiìano Chiesa" «ull'al-
tissuno Mi Monte naldo, merita ' 
sincero ed incondizionato plauso. 

0. Casaliiiii ali Ufficio Tarisi 
del G.U.F. Milano 

Il reggente del G.U.F. Mila
no comunica che è stato •istì-"' 
tuito presso quel GUF un Uf- ' 
flcio Turismo, col compito 'di 
coordinare e disciplinare l'at
tività dì 'tutte -le Sezioni- che,% 
comunque svolgano in tutto <>• • 
in par te attività turistica o tu-
ristico-sportiva, per la parte tu.' 
ristica, col compito di creare '• 
Sezioni per quelle at t ivi tà 'per ' 
le quali si ritenga dì volta in 
volta opportuno. Dirigente • è " 
stato nominato il camerata dr. 
Oreste Casabuoni della Dire-*, 
zione generale per il Turismo 
e vicedirigente il camerata Al̂  
berlo Cavalla2zi. 

Ci compiacciamo vivamente 
per l'incarico affidato a l "dott. 
Casabuoni, che è un assiduo . 
collaboratore del nostro «fior- i 
naie. ' 

INFORMAZIONI 

."i pericoli delia montagnâ  
L. de E. - Tronto. — Gradireii' 

conoscere se del libro di Zsig-
mondj e Paulcke « Uio Gefalirpn 
der Alpen i (I pericoli della mon
tagna) citato nel Vostro giorna- ''" 
le n. 18 del l.o ottobre scorso, ; 
vi è la traduzione-italiana, iruii- i 
candoniii -allora presso quale' < â-
sa ediirice cotrci rivolgermi per . 
l'acquis o. 

• Per quanto ci consta e iier 
quan e ncerche abbiavio fatto, 
non vi e la traduzìoric italiana . 
di tale libro, h'ing. Francescani 
stesso (che ha fatto le citazioni A ' 
nei nuincio del l.o,ottobre) non 
è a conoscenza se il volume sìa 
stato iuidollo in tlaliano. Lia. 
ìièr suo- con o, aveva tHi<ìott(tÌ'> • 
gualche brano, uniche cose ri; j 
masieijli, avendo prestato il li
bro ad un amico e... more solito, 
non avendolo più iicevuto di ri
torno 

Ad ogni modo, se qualcuno 
fosse.^più ar/gìomato di 7ìol su 
tale argomento, è pregato di in- , 
formarcene coitescmentt. 

r..\9PARE PASINI 
Direttore reipnmabilf 

Eidlt. (SA.M.E.), Via Sentala 23. «lUsnn 
ripograila della Soc Anon. MUaoeM 

adottate prodotti 

mnmm 
FASOfrTE - GHETTE - MOllETTIERÉ 

elastiche nel due sensi 

VISIERE SPECIAll -CROCERE PARAORECCWE' 
Tu t to tecnicamente perfetto ' r-. 

h\ 

i n V I A D U R I M I H. 3 
si è trasferita l a ' ; ' , 

, Sartoria Sportiva di 

GIUSEPPE I S I I T I 
continuondo la ̂  vendito. di 
specializzati' costumi tanto 
per uomo-che per signora, 
confezionati coi m i g l i o r i 

.,-„ ,, . ie'SB'Uti ';^' ' 
Completo Equipogglomcnto 
per Montagna - Sci • Cal-

zalnie di tutu I UpL 
VIA DURIMI N. 3 
M I L A N O — Telefono K.71.0M 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI AOSTA 

Per le vostre gite, escursioni ed ascensioni 

LA VAL D'AOSTA E IL CANAVESE 

L. SEVESO 
Via BRERA 6 -TeL 80.873 - MILANO 
TENNIS «ALPINISMO 

C O S T U M I D A B A G N O 
IMPERMEABILI • CONFEZIONr 
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